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Cari soci del Soccorso Alpino e
Speleologico, cari Presidenti e
componenti dell’Assemblea nazionale,
il 2024 è stato un anno particolarmente
significativo per il Corpo Nazionale
Soccorso Alpino e Speleologico:
abbiamo celebrato i 70 anni dalla
nostra fondazione, un traguardo che
rappresenta non solo un motivo di
orgoglio, ma anche un’occasione per
riflettere sul percorso compiuto e sugli
orizzonti futuri.
Lo abbiamo fatto con un calendario
ricco di iniziative su tutto il territorio
nazionale, con eventi, incontri e
momenti istituzionali che hanno
permesso di raccontare chi siamo, cosa
facciamo e soprattutto perché lo
facciamo. La comunicazione è
diventata leva strategica, anche grazie
a collaborazioni sempre più strette con
enti e istituzioni, per far conoscere il
valore del nostro operato alle
comunità montane e al grande
pubblico.
Anche quest’anno i nostri tecnici,
sanitari e operatori sono stati chiamati
a intervenire in oltre 30 missioni di
soccorso al giorno, confermando
l’instancabile dedizione e la prontezza
del CNSAS nel rispondere a ogni
chiamata d’aiuto. Parallelamente, la
formazione e l’aggiornamento tecnico
hanno visto un importante
consolidamento, con la revisione di
percorsi didattici e l’introduzione di  
strumenti innovativi a supporto delle
fdd

Il Presidente nazionale
Maurizio Dellantonio

attività operative, anche nei contesti
più impervi. A nome mio e dell’intera
Direzione, voglio rivolgere un sentito
ringraziamento a tutti voi: ai Presidenti
regionali e provinciali, ai delegati, agli
istruttori, ai direttori, e ai nostri oltre
7.000 tecnici, medici e infermieri
volontari. Grazie al vostro impegno, al
vostro tempo e alla vostra passione, il
CNSAS continua ogni giorno a essere
un punto di riferimento affidabile,
competente e umano per chi vive,
lavora o semplicemente ama
frequentare la montagna.
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Dati Anagrafici

Sede in Milano

Codice Fiscale 10090520155

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore N° 126647

Sezione del RUNTS Organizzazione di volontariato

Numero Rea Non iscritto

Partita Iva 12172820156

Fondo di dotazione Euro 70.000,00

Forma Giuridica
Organizzazione di Volontariato - Ente del Terzo
Settore iscritta al RUNTS Rep. N. 126647 in data

11/01/2024

Attività di interesse generale prevalente

Interventi di ricerca e soccorso, recupero e
trasporto sanitario e non sanitario degli

infortunati, dei pericolanti e dei soggetti in
imminente pericolo di vita, nonché di quelli a
rischio evolutivo sanitario, dei dispersi e degli

scomparsi, il recupero e il trasporto dei caduti in
ambiente montano, ipogeo e in ogni altro

ambiente impervio del territorio nazionale.

Settore di attività prevalente (ATECO) 94.10.10

Data di chiusura dell’esercizio cui il presente
bilancio sociale si riferisce 31/12/2024

Data di redazione del presente bilancio sociale
sottoposto all’approvazione dell’organo

competente
24/03/2025

CORPO NAZIONALE SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO
Bilancio Sociale dell'esercizio chiuso

il 31 dicembre 2024

Bilancio sociale dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 ai sensi dell’art. 14 comma 1 del Decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117. 
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Nome: CORPO NAZIONALE SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO - CNSAS
Codice fiscale: 10090520155

Partita iva: 12172820156
Sede: Via Petrella, 19 - Milano
Contatti: +39 02 29 53 0433

Sito: www.cnsas.it
Mail: segreteria@cnsas.it

Pec: segreteria@cert.cnsas.it
Facebook: www.facebook.com/soccorsoalpinocnsas

Instagram: www.instagram.com/cnsas_official
X: www.x.com/cnsas_official

LinkedIn: https://www.linkedin.com/company/corpo-nazionale-soccorso-alpino-e-
speleologico

Aree di operatività: territorio nazionale
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Il presente Bilancio sociale, relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, è redatto
ai sensi dell’articolo 14, comma 1, del Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice
del Terzo Settore), in conformità alle Linee guida per la redazione del bilancio sociale
degli enti del Terzo Settore emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
con Decreto del 4 luglio 2019.
Destinatari principali di questo documento sono gli stakeholder del Corpo Nazionale
Soccorso Alpino e Speleologico (CNSAS), ai quali si intende fornire una
rappresentazione trasparente e completa dell’operato dell’Ente, della qualità delle
attività istituzionali svolte e degli impatti sociali, economici e organizzativi generati sul
territorio.
Il CNSAS, Organizzazione di Volontariato - Ente del Terzo Settore, iscritto al RUNTS
redige il Bilancio sociale come strumento di rendicontazione responsabile e
partecipata, nel segno della trasparenza verso la collettività e della valorizzazione del
proprio ruolo nel sistema di protezione civile nazionale.
Attraverso questo documento, il CNSAS intende:

offrire una visione d’insieme delle attività svolte e dei risultati raggiunti nel corso
dell’anno;
stimolare un processo di comunicazione sociale efficace, capace di coinvolgere
attivamente soggetti interni ed esterni all’Ente;
rafforzare la trasparenza e la fiducia nei confronti dell’operato del Corpo;
rendere conto dell’attuazione degli impegni assunti e degli obiettivi di
miglioramento futuri;
evidenziare le relazioni istituzionali e operative con i Servizi Regionali e
Provinciali, nonché con le Amministrazioni pubbliche nazionali e locali.

Questi elementi assumono particolare rilievo alla luce delle specificità e degli obblighi
normativi che caratterizzano il CNSAS, e che saranno approfonditi nelle sezioni
seguenti.

PREMESSA
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Principi di redazione
del Bilanco Sociale



Rilevanza

Nella redazione del presente bilancio sociale sono stati rispettati i seguenti principi,
previsti nel sopracitato Decreto, i quali garantiscono la qualità del processo di
formazione e delle informazioni in esso contenute: 

Nel bilancio sociale sono riportate solo le
informazioni rilevanti per la comprensione della
situazione, dell’andamento dell’Ente e degli
impatti economici, sociali e ambientali della sua
attività, o che comunque potrebbero influenzare
in modo sostanziale le valutazioni e le decisioni
degli stakeholders

Si individuano i principali stakeholders che
influenzano o sono influenzati
dall’organizzazione e l’inserimento di tutte le
informazioni ritenute utili per consentire a tali
stakeholders di valutare i risultati sociali,
economici e ambientali dell’Ente

Completezza

Si vuole rendere chiaro il procedimento logico
seguìto per rilevare e classificare le informazioni Trasparenza

Le informazioni sono rappresentate in maniera
imparziale, indipendente da interessi di parte e
completa, riguardano gli aspetti sia positivi che
negativi della gestione senza distorsioni volte al
soddisfacimento dell’interesse degli
amministratori o di una categoria di portatori di
interesse

Neutralità

Le attività e i risultati sociali rendicontati sono
quelli svolti e manifestatisi nell’anno di
riferimento

Competenza
di periodo
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L’esposizione delle informazioni nel bilancio
sociale rende possibile il confronto sia
temporale, tra esercizi di riferimento, sia, per
quanto possibile, spaziale rispetto alle
organizzazioni dei Servizi Regionali e Provinciali
che caratterizzano il Soccorso Alpino e
Speleologico su tutto il territorio nazionale

Comparabilità

Le informazioni devono essere esposte in
maniera chiara e comprensibile, accessibile
anche a lettori non esperti o privi di particolare
competenza tecnica; 

Chiarezza

I dati riportati devono far riferimento alle fonti
informative utilizzate

Veridicità e 
verificabilità

I dati positivi riportati nel bilancio sociale
devono essere forniti in maniera oggettiva e non
sovrastimata; analogamente i dati negativi e i
rischi connessi non devono essere sottostimati;
gli effetti incerti inoltre non sono
prematuramente documentati come certi

Attendibilità

Nel caso in cui terze parti rispetto all’ente siano
incaricate di trattare specifici aspetti del
bilancio sociale o di garantire la qualità del
processo o di formulare valutazioni o
commenti, deve essere loro richiesta e
garantita la più completa autonomia e
indipendenza di giudizio.

Autonomia
delle

terze parti

15





Struttura e contenuto
del Bilancio Sociale



Metodologia adottata per la relazione del
Bilancio Sociale

Standard di rendicontazione utilizzati
Per la stesura del bilancio sociale 2024 del CNSAS sono state considerate le
indicazioni normative contenute nel richiamato DM 4 luglio 2019, e la natura
dell’attività del CNSAS che è principalmente quella di coordinare ed organizzare al
livello nazionale, l'attività di soccorso alpino e speleologico con particolare attenzione
per l’attività formativa dei Soci del Soccorso Alpino e Speleologico, al fine di
mantenere un elevato livello di preparazione tecnica, sanitaria e organizzativa, con gli
stessi standard su tutto il territorio nazionale.
Proprio per quanto esposto sopra i risultati del presente bilancio sociale, non sono
comparabili con quelli dei Servizi regionali e provinciali poiché l’attività della Sede
nazionale non è caratterizzata da attività di intervento ma si tratta di un compito
prettamente dirigenziale, di coordinamento e di formazione nazionale, fatta salva la
competenza, anche sul campo, nei contesti di macro emergenza che vedono
impegnati più servizi regionali/provinciali assieme nell’affrontare la medesima
situazione di intervento. 

Altre informazioni utili per comprendere il processo e la metodologia di
rendicontazione
I valori economico-finanziari riportati nel presente documento derivano dal bilancio
di esercizio dell’Ente. Per garantire l’attendibilità dei dati è stato limitato il più
possibile il ricorso a stime, le quali, se presenti, sono opportunamente segnalate e
fondate sulle migliori metodologie disponibili.
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Informazioni generali sull'Ente
 esplorazione, con la nascita dei primi
Club Alpini, che diedero un forte
impulso alle varie attività legate alla
montagna, soprattutto nelle Alpi, il
problema del soccorso iniziò a porsi in
modo sempre più cogente anche in
conseguenza del connesso aumento
degli incidenti e degli infortuni.

Il Soccorso Alpino e Speleologico esiste
da quando, per necessità, ma
soprattutto per diletto, si è prima
sviluppata e poi consolidata l’abitudine
delle persone a frequentare il territorio
montano per motivi legati alle sue
varie forme e caratteristiche di
attrazione. Infatti, con lo sviluppo
dell’alpinismo di ricerca e di
esplorazione

I primi soccorsi erano condotti
da guide alpine, montanari e
alpinisti con buone capacità
tecniche, in grado di trarre in
salvo, spesso con l’uso di mezzi
improvvisati, persone ferite o
soggetti che, a vario titolo,
potevano trovarsi in difficoltà

Fine '800

Dopo la I Guerra mondiale, con
la ripresa delle attività
alpinistiche, in molte parti
dell’arco alpino andarono
sviluppandosi le prime forme
di soccorso organizzato,
evoluzioni e dinamiche ancora
episodiche

A Torino nasce il “Comitato di
soccorso per le disgrazie
alpine” grazie all’attività della
UGET (Unione Giovani
Escursionisti Torinesi) 

Gli anni ‘20

1926

Il Club Alpino Italiano approva il regolamento per la
gestione dell’assistenza sanitaria in montagna.
Nascono così le Stazioni di 1° Grado (dislocate nei
centri abitati delle valli più importanti) e le Stazioni di
2° Grado (presso i Rifugi CAI) dotate di presidi sanitari
minimi per fronteggiare gli eventi statisticamente più
comuni.

1932

Nasce la “Società di Soccorso
Triestina” formata dalla S.A.G.
(Società Alpina delle Giulie) e
dei “Militi volontari”, squadra
di soccorso del CAI di Lecco

1931
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L’attuale struttura del CNSAS
nasce, infatti, il 12 dicembre
1954 grazie ad un ristretto
gruppo di persone, che con
tenacia e passione hanno
voluto rendere organico e
organizzato il lavoro di
soccorso effettuato già da
tempo dagli abitanti delle
località montane. Viene quindi
finanziata dal Club Alpino
Italiano la costituzione di 26
Stazioni di Soccorso Alpino

Il Soccorso Speleologico da sezione di Soccorso Alpino diventa parte
integrante della struttura dando vita al Corpo Nazionale Soccorso
Alpino e Speleologico (CNSAS).

1954 - La nascita del CSA
mentre, il 12 dicembre 1954, a
Bergamo il CAI trasforma la
Commissione Soccorsi Alpini in
una Direzione del CSA (Corpo di
Soccorso Alpino), che raccoglie
in un’unica organizzazione tutte
le strutture esistenti. Viene
nominato Direttore Scipio
Stenico che, nel 1952, aveva
creato in Trentino il primo
“Soccorso Alpino”
istituzionalizzato.

1963
Viene emanata la prima legge
che riconosce il ruolo del
Soccorso Alpino (Legge 26
gennaio 1963, n. 91) nell’ambito
del Club Alpino Italiano,
riconoscimento specifico che
dà una nuova spinta
all’istituzione di nuove Zone-
Delegazioni e al radicamento
della struttura nel territorio
alpino ed appenninico.

Con l’adozione del nuovo
Regolamento, il CSA si
trasforma in CNSA (Corpo
Nazionale di Soccorso Alpino),
nel 1968, invece, il Soccorso
Speleologico entra a far parte
del CNSA diventandone la
“sezione speleologica”

1967 1969
Lo Stato italiano conferisce al
CNSA la Medaglia d’Oro al
Valor Civile, dopo che a singole
Zone e Stazioni erano già state
conferite singole onorificenze
da parte dello stesso.

1990
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La Direzione nazionale,
congiuntamente ad alcuni
Presidenti regionali e
provinciali, propone due
distinti disegni di legge che, il
21 marzo del 2001, daranno
vita alla Legge “74”, caposaldo
giuridico dell’organizzazione
per oltre un ventennio. La
nuova Legge riconosce al
CNSAS la funzione di Servizio di
Pubblica Utilità; stabilisce che il
CNSAS sia
riferimerljdfdslfjsdlfjdsflk

soggetto di riferimento
esclusivo delle Regioni e delle
Province autonome per gli
interventi di carattere sanitario
effettuati in ambiente
montano, ipogeo e impervio
del territorio nazionale;
individua nel CNSAS il soggetto
atto a coordinare le operazioni
di soccorso e istituisce e
riconosce le Scuole di
formazione e le figure
professionali del CNSAS.

Lo Stato insignisce il CNSAS
della seconda Medaglia d’Oro
al Valor Civile

2010

2001

2024

Il CNSAS, pur nelle sue articolazioni regionali e provinciali che sin dal 1954 sono
andate a costituirsi nel territorio nazionale, è stato Organo Tecnico del Club Alpino
Italiano sino al 1995. L’associazione si è, infatti, costituita il 18 gennaio 1995, in
Milano presso lo studio notarile Palombo-Lanfranchi, grazie ai soci costituenti Macciò
Sergio, Marucco Mauro, Poli Armando, Lobbia Antonio, Bianucci Gianpaolo, Vitalini
Dante e Cosson Lorenzino.

Il Ministro dell’Interno, su
proposta del Presidente della
Repubblica, insignisce il CNSAS
della Medaglia d’Oro al Merito
Civile
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Effettuare, quale struttura nazionale del
Servizio nazionale della protezione civile
gli interventi di ricerca, soccorso,
recupero e trasporto in caso di
emergenze o calamità nell’ambito delle
proprie competenze istituzionali e degli
obblighi di legge previsti, nonché
coadiuvare il Servizio stesso nella tutela
dei beni artistici e culturali

Collaborare con gli Enti e le
Amministrazioni dello Stato, con Enti
nazionali e locali, con soggetti pubblici e
privati, per il raggiungimento delle
finalità d’istituto di cui ai punti
precedenti, anche attraverso la stipula di
contratti, convenzioni, protocolli e atti di
indirizzo

Attuare la prevenzione e la vigilanza degli
infortuni nell'esercizio delle attività
alpinistiche, sci-alpinistiche,
escursionistiche e degli sport di
montagna, delle attività speleologiche e
di ogni altra attività connessa alla
frequentazione a scopo turistico,
sportivo, ricreativo e culturale, ivi
comprese le attività professionali, svolte
in ambiente montano, ipogeo e in
ambienti ostili e impervi del territorio
nazionale

Effettuare gli interventi di ricerca e
soccorso, recupero e trasporto sanitario
e non sanitario degli infortunati, dei
pericolanti e dei soggetti in imminente
pericolo di vita, nonché di quelli a rischio
evolutivo sanitario, dei dispersi e degli
scomparsi, il recupero e il trasporto dei
caduti in ambiente montano, ipogeo e in
ogni altro ambiente ostile ed impervio
del territorio nazionale, in stretta
collaborazione con il Sistema di
emergenza-urgenza sanitaria delle
Regioni e delle Province autonome per le
quali lo stesso CNSAS rappresenta
“riferimento esclusivo” per l’attuazione
del soccorso sanitario

Creare, implementare, sviluppare
tecniche e tecnologie, materiali ed
attrezzature, dispositivi di vario genere e
natura espressamente rivolti a
potenziare ed ottimizzare la propria
attività

Gli scopi del CNSAS
Ricerca e soccorso 

in ambiente impervio
Ricerca e soccorso

in caso di calamità naturali

Ricerca e 
sviluppo

Attività di
prevenzione

Collaborazione con altri
Enti dello Stato
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Informare, formare, addestrare e
aggiornare il socio nell’ambito delle
normative vigenti in materia, degli
indirizzi e delle direttive impartite
dall’Assemblea nazionale, dalla Direzione
nazionale e dalle Scuole nazionali del
CNSAS

Il CNSAS, direttamente o per tramite
dei Servizi regionali e provinciali, attua
quanto previsto nei punti precedenti
attraverso la stipula di specifici
contratti, convenzioni e protocolli con il
Servizio sanitario nazionale, regionale
o provinciale, con le strutture della
Protezione civile nazionali, regionali o
provinciali, con Enti pubblici e privati e
con soggetti privati.
Va ricordato che la missione sopra
individuata discende dal vigente
ordinamento di riferimento che, a
partire dal 1963, con il  
dfgdfjgfjklgòdjfgkòjdflkgjdfò

Aderire o associarsi ad associazioni,
fondazioni, organismi nazionali e
internazionali che non siano in contrasto
con le finalità di cui ai punti precedenti e
che non ne limitino l’autonomia

Curare, per quanto di competenza, la
formazione, l'aggiornamento e la verifica
del personale del Servizio sanitario
nazionale

licenziamento della Legge 26 gennaio
1963, n. 91, negli anni si è sempre più
definito, riconoscendo le specificità del
CNSAS e le caratteristiche proprie
dell’organizzazione con un corpo di
leggi che non trova eguali nel settore
del “no-profit”, ovvero del Terzo
Settore. Da questo impianto legislativo
discende poi a livello periferico la
legislazione che è stata recepita a
livello regionale e provinciale,
riconoscendo a sua volta i Servizi
regionali e provinciali del CNSAS.

Associazionismo
Formazione del 

personale nazionale

Formazione del personale del
Servizio Sanitario Nazionale
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Le leggi



La natura e le finalità del CNSAS sono
riconosciute e disciplinate da
numerose Leggi, Decreti, Direttive e
Circolari dello Stato.
Vale, inoltre, la pena ricordare che il
CNSAS ha in essere anche un’ampia
serie di accordi e convenzioni,
strutturate e consolidate nel tempo,
con Enti ed Amministrazioni dello Stato
finalizzate a migliorare i generici
rapporti di collaborazione e quelli più
espressamente rivolti all’attività di
soccorso.

(Gazzetta Ufficiale n. 55 del 26 febbraio 1963)
Art. 2. - “Il Club Alpino Italiano provvede,
nell'ambito delle facoltà statutarie, a
mantenere in efficienza, in conformità alle
disposizioni vigenti, il complesso dei rifugi ad
esso appartenenti ed a curare la manutenzione
delle attrezzature alpinistiche e dei sentieri
dallo stesso apprestati.
Assume adeguate iniziative tecniche per la
prevenzione degli infortuni nell'esercizio
dell'alpinismo e per il soccorso degli alpinisti ed
escursionisti infortunati o pericolanti per
qualsiasi causa, nonché per il recupero delle
saline dei caduti.”

Legge 26 gennaio 1963, n.91
Riordinamento del Club Alpino

Italiano

(Gazzetta Ufficiale n. 305 del 30 dicembre 1985).
“[…] g) all'organizzazione di idonee iniziative tecniche
per la vigilanza e la prevenzione degli infortuni
nell'esercizio delle attività alpinistiche,
escursionistiche e speleologiche, per il soccorso degli
infortunati o dei pericolanti e per il recupero dei
caduti”

Legge 24 dicembre 1985,
n.776

Nuove disposizioni sul Club
Alpino Italiano

Infine, va ricordato, come sopra
anticipato come molte Regioni e le
stesse Province Autonome riconoscano
e normino l’attività del CNSAS a livello
locale attraverso specifiche leggi e/o
convenzioni che recepiscono la
disciplina di carattere nazionale
soprattutto in relazione alla gestione
dei Servizi di urgenza ed emergenza
medica/sanitaria del 118.
Di seguito si richiamano brevemente i
riferimenti di maggiore interesse:
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(Gazzetta Ufficiale del 26 febbraio 1992, n. 47).
Art. 1. Comma 1. “I volontari del Corpo Nazionale
del Soccorso Alpino e Speleologico del Club alpino
italiano (CAI) hanno diritto ad astenersi dal lavoro
nei giorni in cui svolgono le operazioni di soccorso
alpino e speleologico o le relative esercitazioni,
nonché nel giorno successivo ad operazioni di
soccorso che si siano protratte per più di otto ore,
ovvero oltre le ore 24.” 

Legge 
18 febbraio 1992, n.162

Legge Marniga

(Gazzetta Ufficiale n. 302 del 30 dicembre 1997).
Art. 24, comma 16 “A decorrere dal 1 gennaio 1998, il
Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico del
Club alpino italiano e le associazioni di soccorso alpino
aventi sede nella regione Valle d’Aosta e nelle province
autonome di Trento e di Bolzano sono esonerati dal
pagamento del canone radio complessivamente
dovuto.”

Legge 27 dicembre 1997,
n.549

Misure per la stabilizzazione della
finanza pubblica

(Gazzetta Ufficiale n. 74 del 29 marzo 2001).
Art. 1, comma 1 … “La Repubblica riconosce il valore
di solidarietà sociale e la funzione di servizio di
pubblica utilità del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e
Speleologico (CNSAS) del Club Alpino Italiano (CAI)” …
Art. 1, comma 2 … “Il CNSAS provvede in particolare
(…) al soccorso degli infortunati, dei pericolanti e al
recupero dei caduti nel territorio montano,
nell’ambiente ipogeo e nelle zone impervie del
territorio nazionale. (…) Nel caso di intervento di
squadre appartenenti a diverse organizzazioni, la
funzione di coordinamento è assunta dal responsabile
del CNSAS.”
Art. 2, comma 2 … “Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, in attuazione dei princìpi
stabiliti dall’atto di indirizzo e coordinamento
approvato con decreto del Presidente della Repubblica
27 marzo 1992, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
76 del 31 marzo

Legge 21 marzo 2001, n. 74
Disposizioni per favorire l'attività

svolta dal Corpo Nazionale
Soccorso Alpino e Speleologico
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marzo 1992, e dalla presente legge, individuano nelle
strutture operative regionali e provinciali del CNSAS i
soggetti di riferimento esclusivo per l’attuazione del
soccorso sanitario nel territorio montano ed in
ambiente ipogeo.”

(Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31 dicembre 2002 -
Supplemento Ordinario n. 240). 
Titolo VI, Art. 80, comma 39 “Il soccorso in montagna,
in grotta, in ambienti ostili e impervi, è, di norma,
attribuito al CNSAS del CAl ed al Bergrettungs-Dienst
(BRD) dell’Alpenverein Sudtirol (AVS). Al CNSAS ed al
BRD spetta il coordinamento dei soccorsi in caso di
presenza di altri enti o organizzazioni, con esclusione
delle grandi emergenze o calamità.”

Legge 27 dicembre 2002,
n.289

Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale

dello Stato

Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, recante
disposizioni urgenti per la cessazione dello stato di
emergenza in materia di rifiuti nella regione
Campania, per l’avvio della fase post emergenziale
nel territorio della regione Abruzzo ed altre
disposizioni urgenti relative alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri ed alla protezione civile
(Gazzetta Ufficiale n. 48 del 27 febbraio 2010 -
Supplemento ordinario n. 39).
Art. 1 Alla legge 21 marzo 2001, n. 74, sono
apportate le seguenti modificazioni:

il comma 3 dell’articolo 1 è sostituito dal
seguente:

1.

“Il CNSAS contribuisce, altresì, alla prevenzione ed alla
vigilanza degli infortuni nell’esercizio delle attività
alpinistiche, sci-alpinistiche, escursionistiche e degli
sport di montagna, delle attività speleologiche e di ogni
altra attività connessa alla frequentazione a scopo
turistico, sportivo, ricreativo e culturale, ivi comprese le
attività professionali, svolte in ambiente montano,
ipogeo e in ambienti ostili e impervi”
Il comma 3 dell’articolo 2 è sostituito dal seguente:
“Le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, nell’ambito dell’organizzazione dei servizi
di urgenza ed emergenza sanitaria, possono
fdfdfdfdf

Legge 26 febbraio 2010,
n.26
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stipulare apposite convenzioni con le strutture
operative regionali e provinciali del CNSAS, atte a
disciplinare i servizi di soccorso e di elisoccorso.”

all’articolo 4 è aggiunto, in fine, il seguente 5-bis.
“Le società esercenti o concessionarie di impianti
funicolari aerei in servizio pubblico stipulano
apposite convenzioni con il CNSAS per
l’evacuazione e per la messa in sicurezza dei
passeggeri”

Art. 3 … “Al fine di sviluppare l’efficacia dei servizi di
elisoccorso in ambiente montano ovvero in ambienti
ostili ed impervi del territorio nazionale da parte del
Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico
(CNSAS), con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Dipartimento della protezione
civile e dell’ENAC, è disciplinato l’utilizzo delle
strumentazioni tecnologicamente avanzate, anche per
il volo notturno, previa adeguata formazione del
personale addetto.”

Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 (Gazzetta
Ufficiale n. 192 del 20 agosto 2014)
Art. 34, comma 1-bis. Al comma 1-bis dell’articolo 3
della tariffa, parte prima, annessa al D.P.R. 26
ottobre 1972, n. 642, dopo le parole: “estratti, copie
e simili” sono aggiunte le seguenti: “, con esclusione
delle istanze di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 24
marzo 1994, n. 379, presentate ai fini della percezione
dell’indennità prevista dall’articolo 1, comma 3, della
Legge 18 febbraio 1992, n. 162”.

Legge 11 agosto 2014,
n. 116

Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, recante
disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e
delle imprese (Gazzetta Ufficiale 11 agosto 2018, n.
186)
All'articolo 1, al comma 1, alla lettera a) è premessa
la seguente: «all'articolo 2, comma 2, dopo la lettera
d-bis) è aggiunta la seguente: “d-ter) alle
collaborazioni degli operatori che prestano le attività di
cui alla legge 21 marzo 2001, n. 74”;

Legge 9 agosto 2018, n. 96
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Disposizioni integrative e correttive del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro
(Gazzetta Ufficiale n. 180 del 5 agosto 2009).
3-bis. "Nei riguardi delle cooperative sociali di cui alla
legge 8 novembre 1991, n. 381, e delle organizzazioni
di volontariato della protezione civile, ivi compresi i
volontari della Croce Rossa Italiana e del Corpo
Nazionale soccorso alpino e speleologico, e i volontari
dei vigili del fuoco, le disposizioni del presente decreto
legislativo sono applicate tenendo conto delle
particolari modalità di svolgimento delle rispettive
attività, individuate entro il 31 dicembre 2010 con
decreto del Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, di concerto con il Dipartimento della
protezione civile e il Ministero dell’interno, sentita la
Commissione consultiva permanente per la salute e
sicurezza sul lavoro.”

D.Lgs. 3 agosto 2009, n.106

Disposizioni recanti modifiche al decreto legislativo
8 marzo 2006, n. 139, concernente funzioni e i
compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
(Gazzetta Ufficiale n. 144 del 23 giugno 2017).
Art. 4, comma 2, lettera b “Ferme restando le funzioni
spettanti al Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e
Speleologico, nonché le competenze delle regioni e
delle province autonome in materia di soccorso
sanitario (…).”

D.Lgs. 29 maggio 2017, n.97

(Gazzetta Ufficiale n. 179 del 2 agosto 2017)
Art. 17, comma 7 “Le disposizioni di cui al presente
titolo non si applicano agli operatori volontari del
servizio civile universale, al personale impiegato
all’estero a titolo volontario nelle attività di
cooperazione internazionale allo sviluppo, nonché agli
operatori che prestano le attività di cui alla legge 21
marzo 2001, n. 74.”

D.Lgs. 3 luglio 2017, n.117
Codice del Terzo Settore
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(Gazzetta Ufficiale n. 17 del 22 gennaio 2018)
Art. 13 - Strutture operative del Servizio nazionale della
protezione civile “(…) sono strutture operative nazionali:

le Forze armate;1.
le Forze di polizia;2.
gli enti e istituti di ricerca di rilievo nazionale con
finalità di protezione civile, anche organizzati come
centri di competenza, l’Istituto nazionale di geofisica e
vulcanologia e il Consiglio nazionale delle ricerche;

3.

le strutture del Servizio sanitario nazionale;4.
il volontariato organizzato di protezione civile iscritto
nell’elenco nazionale del volontariato di protezione
civile, l’Associazione della Croce rossa italiana e il
Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico;

5.

il Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente;6.
le strutture preposte alla gestione dei servizi
meteorologici a livello nazionale.”

7.

D.Lgs. 
2 gennaio 2018, n.1

Codice della Protezione Civile

(conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.104)
Art. 37-sexies - Modifiche alla legge 21 marzo 2001, n. 74
1. 1. Al fine di assicurare l’efficace svolgimento delle attività del Corpo Nazionale
Soccorso Alpino e Speleologico, anche in considerazione del livello di esposizione al
rischio di contagio da Covid-19 connesso allo svolgimento dei compiti ad esso
attribuiti, alla legge 21 marzo 2001, n. 74, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all’articolo 1, il comma 2 è sostituito dal seguente: “2. Il CNSAS provvede in
particolare, nell’ambito delle competenze attribuite al CAI dalla legge 26 gennaio 1963, n.
91, al soccorso degli infortunati, dei pericolanti, dei soggetti in imminente pericolo di vita e
a rischio di evoluzione sanitaria, alla ricerca e al soccorso dei dispersi e al recupero dei
caduti nel territorio montano, nell’ambiente ipogeo e nelle zone impervie del territorio
nazionale. Restano ferme le competenze e le attività svolte da altre amministrazioni o
organizzazioni operanti allo stesso fine; nel caso di intervento di squadre appartenenti a
diversi enti ed organizzazioni, la funzione di coordinamento e direzione delle operazioni è
assunta dal responsabile del CNSAS”;
b) all’articolo 2, il comma 1 è sostituito dal seguente: “1. Per lo svolgimento delle attività
previste dall’articolo 1, comma 2, il CNSAS opera in stretto coordinamento con il Servizio
sanitario nazionale, con il Sistema dell’emergenza e urgenza sanitaria, con i servizi di
elisoccorso e con le centrali del numero unico di emergenza 112”;
c) all’articolo 2, il comma 3 è sostituito dal seguente: “3. Le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, nell’ambito dell’organizzazione dei servizi di urgenza ed
emergenza sanitaria, stipulano apposite convenzioni con le strutture sdksldks
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operative regionali e provinciali del CNSAS, atte a disciplinare i servizi di soccorso e di
elisoccorso, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”;
d) l’articolo 3 è sostituito dal seguente:
«Art. 3 (Attività del CNSAS). — 1. Ai fini della presente legge, l’attività dei membri del CNSAS
si considera prestata prevalentemente in modo volontario e senza fine di lucro.
2. In ragione delle responsabilità direttamente connesse con l’assolvimento dei compiti di
soccorso, prevenzione e vigilanza posti in capo al CNSAS dagli articoli 1 e 2 della presente
legge, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 17,
comma 7, del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, nei
confronti dei componenti degli organismi direttivi di livello nazionale e regionale non
trova applicazione quanto previsto dall’articolo 34, comma 2, del medesimo decreto»;
e) all’articolo 6, comma 1, dopo la lettera i) sono aggiunte le seguenti:
«i -bis) tecnico di centrale operativa;
i -ter) coordinatore di operazioni di ricerca;
i -quater) tecnico di ricerca;
i -quinquies) tecnico di soccorso in pista;
i -sexies) tecnico disostruttore;
i -septies) tecnico speleosubacqueo;
i -octies) pilota di sistemi aeromobili a pilotaggio remoto;
f) dopo l’articolo 8 è aggiunto il seguente: «Art. 8-bis (Contributo integrativo) . 1. Per gli
anni 2020, 2021 e 2022 è autorizzato un contributo integrativo annuo di euro 750.000 in
favore del CNSAS in conseguenza dell’aumento degli oneri assicurativi e per l’effettuazione
della sorveglianza e del controllo sanitario nei confronti dei membri del Corpo stesso».
2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a € 750.000 per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 114, comma 4, del presente decreto.
L’Ente non persegue scopo di lucro e tutto il suo patrimonio, comprensivo di ricavi,
rendite, proventi, entrate comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento
dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale, oltre che utilizzato per ottemperare agli obblighi di
legge.
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Struttura, governo
amministrazione



Composizione della Direzione Nazionale

VICE PRESIDENTE VICARIO

Deleghe: soccorso
speleologico,

radiocomunicazioni,
comunicazione, progetti
DPC, comitato editoriale

rivista (direttore)
Scadenza mandato: 31/12/2024

Maurizio Dellantonio
Alessandro Giuseppe

Molinu
Mauro Guiducci

PRESIDENTE NAZIONALE

Deleghe: Rapporti CAI,
SNaFor, SNaTe, Unità
Cinofile, TU Sicurezza,

controllo polizze
assicurative - denunce

sinistri, Assemblea
delegati ICAR 

Scadenza mandato: 31/12/2024

Deleghe: Rapporti CAI,
progetti DPC, Tecnologie

(Georesq, Arogis,
cartografia, ecc.),

Statuti/Regolamenti
Scadenza mandato: 31/12/2024

VICE PRESIDENTE

Deleghe: Rapporti servizi
NORD, Privacy,

comunicazione, TU
Sicurezza,

Statuti/Regolamenti,
controllo polizze

assicurative - denunce
sinistri, comitato
editoriale rivista

Scadenza mandato: 31/12/2024

Roberto Bartola Roberto Bolza Fabio Bristot

Deleghe: Rapporti CAI,
comunicazione, comitato

editoriale rivista
Scadenza mandato: 31/12/2024

Deleghe:  Segreteria,
comunicazione, TU

Sicurezza,
Statuti/Regolamenti,
Legale - disciplinare,
comitato editoriale

rivista, accordo tecnico
Truppe Alpine

Scadenza mandato: 31/12/2024

CONSIGLIERE NAZIONALE CONSIGLIERE NAZIONALE CONSIGLIERE NAZIONALE
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Deleghe: Segreteria,
Statuti/Regolamenti,

controllo polizze
assicurative - denunce

sinistri, Legale -
disciplinare, accordo

tecnico Truppe Alpine,
commissione paritetica

CNSAS - Guardia di
Finanza

Scadenza mandato: 31/12/2024

Luca Franzese Alberto Gabutti Agrippino Giostra

CONSIGLIERE NAZIONALE

Deleghe: SNaDOS,
rapporti Servizi SUD,

Privacy,
Statuti/Regolamenti,
Legale - disciplinare,

commissione paritetica
CNSAS - Guardia di

Finanza
Scadenza mandato: 31/12/2024

Deleghe: SNaMed
Speleo, tecnologie
(Georesq, Arogis,
cartografia, ecc.),

Statuti/Regolamenti
Scadenza mandato: 31/12/2024

Fabrizio Masella Corrado Pesci

Deleghe: Rapporti CAI,
progetti DPC, SNaMed

Alpina, Tecnologie
(Georesq, Arogis,
cartografia, ecc.).

Scadenza mandato: 31/12/2024

Deleghe: Rapporti Servizi
CENTRO, progetti DPC,

rapporti DPC
Scadenza mandato: 31/12/2024

CONSIGLIERE NAZIONALE CONSIGLIERE NAZIONALE

CONSIGLIERE NAZIONALE CONSIGLIERE NAZIONALE
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Per l’Organo di controllo lo statuto
prevede, all’articolo 24, che i
componenti, scelti tra non soci del
CNSAS, debbano essere iscritti nel
Registro dei Revisori Legali dei Conti
e vengano eletti dall’Assemblea
nazionale del CNSAS nel numero di
tre effettivi e tre supplenti di cui
uno effettivo ed un supplente eletti
all’interno di una lista di due
candidati effettivi e due candidati
supplenti proposti dal Comitato
Centrale di Indirizzo e Controllo del
Club Alpino Italiano.
Per i componenti effettivi
dell’Organo di controllo, a partire
fdfd

Nome e Cognome Carica Data di prima
nomina

Scadenza
della carica

Giorgio Zoia Presidente 23/06/2007 31/03/2025

Marco Montorfano Componente effettivo 26/09/2013 31/03/2025

Proserpio Claudio Mauro
Componente effettivo

di nomina CAI
03/11/2020 31/03/2025

Alessandro Luca Finetti Componente supplente 15/06/2019 31/03/2025

Robbiati Claudio
Componente supplente

di nomina CAI
19/11/2022 31/03/2025

Lorenzo Buraggi Componente supplente 15/06/2019 31/03/2025

Composizione Organo di Controllo

 dall'anno 2024 è stato previsto un
compenso annuale forfettario (al
netto del contributo per la Cassa
nazionale previdenziale e degli
oneri fiscali) dell’importo di €
2.500,00.
All’Organo di controllo non è
attribuita anche la funzione di
revisione legale dei conti ai sensi
dell’articolo 31 del D.lgs. n.
117/2017. 
All’Organo di controllo non è
attribuita anche la funzione di
Organismo di vigilanza ex D.lgs.
231/01 ai sensi dell’articolo 30 del
D.lgs. n. 117/2017.

36



Nome e Cognome Carica Data di prima
nomina

Scadenza della
carica

Gian Paolo Boscariol Presidente 15/06/2019 31/03/2025

Irene Pignata Componente 15/06/2019 31/03/2025

Laila Veneri Componente 15/06/2019 31/03/2025

Collegio dei Probiviri
Riguardo all’attribuzione di altre
cariche istituzionale lo statuto
prevede all’articolo 26 il Collegio dei
Probiviri, composto da tre soci del
CNSAS, nominati dall’Assemblea
nazionale col compito di effettuare il
tentativo di conciliazione
obbligatorio su controversie insorte
bvb
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Nome e Cognome Data di prima
nomina

Scadenza della
carica

Compenso
deliberato

Marco Antonio Giuseppe Finetti 15/06/2019 31/12/2024 € 5200,00

Per il Revisore legale lo statuto
prevede, all’articolo 25, che venga
scelto tra non soci del CNSAS e non
appartenente all’Organo di
controllo, o sia una società di
revisione legale iscritta nell’apposito
registro, allorquando sussistano i
requisiti previsti dalla normativa di
dsfd

Soggetto incaricato per la revisione legale

 tra i soci del CNSAS o tra soci ed
organi del CNSAS o tra organi e
strutture del CNSAS, con esclusione
di ogni competenza sui
procedimenti relativi alla perdita
della qualità di socio ed a quelli
disciplinari.

riferimento. Il Revisore legale in
carica è stato nominato
dall’Assemblea nazionale in data
15/06/2019. 
Al Revisore legale è stato deliberato
un compenso complessivo annuo di
€ 5200,00.

37





Organizzazione
periferica
del CNSAS



Ogni Servizio regionale/provinciale è organizzato secondo modelli simili a quelli
centrali: il Presidente regionale/provinciale è la figura politica apicale di riferimento e
la Delegazione (alpina/speleo) svolge la mansione di gestione e supervisione delle
attività operative. Come nella struttura centrale, il Servizio regionale/provinciale ha la
possibilità di costituire scuole regionali, un ufficio di segreteria e di dotarsi di un
proprio addetto stampa.

I Presidenti regionali/provinciali in carica*

Servizio Regionale/Provinciale Presidente

Alto Adige Gajer Giorgio

Abruzzo Perilli Daniele

Basilicata Maturo Francesco

Calabria Zanfei Giacomo

Campania Galasso Girolamo

Emilia Romagna Ferrari Sergio

Friuli Venezia Giulia Buricelli Sergio

Lazio Carminucci Roberto

Liguria Canese Roberto

Lombardia Vitali Luca

Marche Porto Tarcisio

Molise Ritota Roberto

Piemonte Giaj Arcota Luca

Puglia Grassi Giovanni

Sardegna Biavati Guido

Sicilia La Pica Leonardo

Toscana Rinaldelli Stefano

Trentino Cainelli Walter

Umbria Moriconi Matteo

Veneto Selenati Rodolfo

*mandato 2022-2024
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20 servizi regionali/provinciali

38 
Delegazioni

Alpine

18
Delegazioni

speleologiche

256
Stazioni
Alpine

23
Stazioni

Speleologiche

Il CNSAS, Direzione nazionale/Sede
centrale e l’organizzazione periferica, si
avvale per il raggiungimento delle
proprie finalità d’istituto e per
ottemperare agli obblighi di legge, di
personale volontario (soci CNSAS), di
personale dipendente, consulenti e
collaboratori diversi, questi ultimi in
seno alla compagine sociale.
In questa particolare sezione,
tratteremo il concorso del personale
volontario (analisi di sintesi della
dfsdfsdfsd

compagine associativa), con espresso
riferimento all’attività di soccorso
anche in seguito trattata, del personale
dipendente della sola Sede centrale,
consulenti e collaboratori diversi,
sempre limitatamente alla sola Sede
centrale.
Daremo anche evidenza
all’organizzazione periferica costituita
dai Servizi regionali e provinciali del
CNSAS e dalle loro articolazioni interne
(Zone/Delegazioni e Stazioni).
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Delegazioni Alpine e Speleologiche

Piemonte
51 Stazioni Alpine

1 Stazione Speleologica

Liguria
7 Stazioni Alpine

1 Stazione Speleologica

Lombardia
32 Stazioni Alpine

1 Stazione Speleologica

Soccorso Alpino
Valdostano
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Veneto
27 Stazioni Alpine

3 Stazioni Speleologiche

Friuli Venezia Giulia
10 Stazioni Alpine

2 Stazioni Speleologiche

Trentino
35 Stazioni Alpine

1 Stazione Speleologica Alto Adige
23 Stazioni Alpine

1 Stazione Speleologica
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Toscana
8 Stazioni Alpine

1 Stazione Speleologica

Lazio
6 Stazioni Alpine

1 Stazione Speleologica

Umbria
1 Stazione Alpina

1 Stazione Speleologica

Abruzzo
6 Stazioni Alpine

1 Stazione Speleologica

Emilia Romagna
7 Stazioni Alpine

1 Stazione Speleologica

Marche
5 Stazioni Alpine

1 Stazione Speleologica
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Molise
2 Stazioni Alpine

Basilicata
3 Stazioni Alpine

Calabria
5 Stazioni Alpine

Puglia
4 Stazioni Alpine

1 Stazione Speleologica

Campania
2 Stazioni Alpine

1 Stazione Speleologica
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Sicilia
3 Stazioni Alpine

1 Stazione Speleologica

Sardegna
6 Stazioni Alpine

4 Stazioni Speleologiche
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Operatori e
qualifiche tecniche



Premesso che il numero dei soci del CNSAS subisce lieve variazioni in corso d’anno in
ragione di alcuni fattori che fisiologicamente intervengono (es. dimissioni, nuove
iscrizioni, ecc.), in questa sezione diamo conto del numero di soci volontari suddivisi
nelle loro macroscopiche suddivisioni anche di profilo tecnico.

58

 6905 Soci, di cui:
9 Soccorritori onorari
179 Soccorritori emeriti
1 Soccorritore benemerito

 10% Donne
90% Uomini

90% Tenici

10% Sanitari

90% qualifiche 
alpine

10% qualifiche 
speleo
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Il dettaglio delle qualifiche teniche

OPERATORE
SOCCORSO

BASE

TECNICO
SOCCORSO

ALPINO

TECNICO
ELISOCCORSO

OPERATORE
SOCCORSO

SPELEO

TECNICO
SOCCORSO

SPELEO

SOCCORSO
ALPINO

SOCCORSO
SPELEOLOGICO

OPERATORE
SOCCORSO

ALPINO

OPERATORE
SOCCORSO

FORRE

TECNICO
SOCCORSO

FORRESOCCORSO
FORRE

11%

65%

17%

7%

33%

67%

29%

71%
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Le unità cinofile

Ricerca
Molecolare

Ricerca
Superficie

Ricerca
Valanga

Ricerca
Catastrofe

Le attività di ricerca dispersi

impiega cani
addestrati a seguire

tracce odorose
individuali su

lunghe distanze.

specializzata
nel

ritrovamento
di persone

sepolte sotto
la neve

opera in
ambiente

montano e
boschivo per la

ricerca di dispersi
in area aperta

interviene in
scenari urbani

complessi, come
crolli ed

emergenze post-
sisma

8 UNITÀ83 UNITÀ55 UNITÀ8 UNITÀ

All’interno del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico operano
specializzazioni dedicate alla gestione e al coordinamento delle attività di ricerca. Si
tratta di figure altamente qualificate, formate dalla Scuola Nazionale Direttori delle
Operazioni di Soccorso, che assumono la responsabilità del controllo e della
direzione delle operazioni nei contesti più complessi e delicati.

41
COORDINATORI

OPERAZIONI
RICERCA

(COR)

319
TECNICI

DI RICERCA
(TER)
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Attività dell’
Assemblea Nazionale



Nel 2024 l’Assemblea nazionale si è riunita nei giorni e con l’ordine del giorno di
seguito indicati:

ASSEMBLEA ORDINARIA

Approvazione bilancio di previsione
2025;
Attivazione Fondo di Solidarietà;
Compenso componenti effettivi
Organo di controllo;
Relazione sullo stato di
avanzamento dell’aggiornamento
dei Piani Formativi;
Modifica Piano Formativo OSA e
TeSA con obbligatorietà
partecipazione Modulo ricerca;
Modifica Piano Formativo TCO -
Tecnico di Centrale Operativa;
Approvazione Piano Formativo
SNaTSS Settore nazionale Tecnico
di soccorso disostruzione;
Celebrazioni 70° anniversario
fondazione CNSAS

ASSEMBLEA ORDINARIA

Approvazione bilancio consuntivo
2023;
Approvazione bilancio sociale 2023

16
novembre

18
maggio
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Attività della
Direzione Nazionale



Nel 2024 la Direzione nazionale si è riunita nei giorni e con l’ordine del giorno di
seguito indicati. Ogni riunione si apre con uno schema iniziale standard che prevede,
nell’ordine, la nomina del Segretario della riunione, l’approvazione del verbale della
seduta precedente, le comunicazioni del Presidente nazionale e le comunicazioni dei
Consiglieri nazionali. Queste ultime riguardano le aree di competenza di ognuno e
sono il cuore pulsante delle riunioni, in cui il dialogo, confronto e scambio
rappresentano una parte consistente dell’attività.

11
gennaio

Procedimento disciplinare;
Affidamento incarichi/consulenze;
acquisto servizi, mezzi e dotazioni.

16-17
febbraio

Ratifica Statuti Servizi regionali;
70° CNSAS;
Linee guida canali social personali;
Affidamento incarichi/consulenze; 
Acquisto servizi, mezzi e dotazioni.

2
maggio

Approvazione bilancio consuntivo
2023;
Approvazione bilancio sociale 2023;
Ricorso avverso perdita qualità di
socio;
Richiesta budget per il sostegno
delle spese di viaggio e vitto delle
UCRS chiamate ad intervenire fuori
dalla propria Regione;
Affidamento incarichi/consulenze; 
Acquisto servizi, mezzi e dotazioni.

22
aprile

Rinnovo con prolungamento del
contratto di sub-comodato d’uso
gratuito della futura nuova sede
nazionale in viale Monza n. 223 a
Milano;
Recesso dal contratto di comodato
dell’immobile sito in Castelnuovo
Garfagnana in favore del SR
Toscana con contestuale cessione
gratuita a quest’ultimo dei diritti in
capo al CNSAS e dei beni contenuti
in detto immobile;
Adesione al Manifesto della
comunicazione non ostile;
Affidamento incarichi/consulenze; 
Acquisto servizi, mezzi e dotazioni.
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07
agosto

Finanziamento ordinario ai Servizi
regionali/provinciali per progetti
2024;
Affidamento incarichi/consulenze; 
Acquisto servizi, mezzi e dotazioni.

27
settembre

Modifica Piano Formativo OSA e
TeSA con obbligatorietà
partecipazione Modulo ricerca;
Accordo di collaborazione con ESA
per corso astronauti ESA CAVES;
Richiesta finanziamento
straordinario al Servizio regionale
Marche per progetto 2024;
Approvazione Regolamento
aziendale e Codice disciplinare;
Richiesta deroga elezioni anticipate
delegato alpino Liguria;
70° CNSAS;
Affidamento incarichi/consulenze; 
Acquisto servizi, mezzi e dotazioni.

28-29
giugno

Finanziamento ordinario ai Servizi
regionali/provinciali per progetti
2024;
70° CNSAS;
Affidamento incarichi/consulenze; 
Acquisto servizi, mezzi e dotazioni.

17
maggio

Richiesta budget per il sostegno
delle spese di viaggio e vitto delle
UCRS chiamate ad intervenire fuori
dalla propria Regione;
Sub-comodato d’uso gratuito delle
Centrali GeoResQ di Sassari e
Cassano Irpino;
Linee guida canali social personali;
Ratifica Statuti Servizi regionali;
70° CNSAS;
Affidamento incarichi/consulenze; 
Acquisto servizi, mezzi e dotazioni.
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15
novembre

Affidamento incarichi/consulenze;
Acquisto servizi, mezzi e dotazioni.

04
novembre

Bilancio di previsione 2025; 
Affidamento incarichi/consulenze;
Acquisto servizi, mezzi e dotazioni.

23
dicembre

Nomina Istruttori nazionali
SNAMED-S;
Ratifica Statuto Servizio regionale
Toscana;
Apertura procedimento reclamo
socio;
Affidamento incarichi/consulenze;
Acquisto servizi, mezzi e dotazioni.

La presente sezione del Bilancio Sociale rappresenta una delle sue parti più
considerevoli in quanto dà ragione dell’attività resa dalla Direzione nazionale del
CNSAS avendo come scopo quello di raggiungere con costanza e senza soluzione di
continuità gli obiettivi posti in essere dalle previsioni statutarie e dagli obblighi di
legge. 
Un’attività che non dà evidenza al pari di altre, di per sé più esplicite (es. missioni di
soccorso), del lavoro reale svolto, ma illustra la mole delle complessive e complesse
attività che vengono svolte dalla Direzione nazionale in termini di coordinamento e
direzione, di gestione ed amministrazione del Corpo a livello nazionale. 

Relazioni per aree di competenza
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Area statuti e regolamenti
Nel corso del 2024, l’attività nell’ambito degli statuti e dei regolamenti ha avuto un
ruolo centrale, in continuità con il processo di aggiornamento normativo avviato
negli anni precedenti. È stato completato il percorso di iscrizione del CNSAS al
RUNTS. 
 Particolare attenzione è stata dedicata anche al mondo della formazione, modifica
Piano Formativo Operatori di Soccorso alpino e Tecnici di Soccorso alpino con
obbligatorietà di partecipazione al modulo ricerca e approvazione delle “Procedure
per il conduttore Unità cinofile che accede alla formazione nei Poli formativi sovra
regionali e per il mantenimento dell’operatività”

L’area della sicurezza ha visto
l’aggiornamento del Documento  degli
Scenari di Rischio, insieme alla
redazione di FAQ su sicurezza e limiti
operativi. È proseguita la consulenza a
presidenti, delegati, RSPP e medici
competenti su tematiche normative e
gestionali. Si è organizzato un nuovo
corso “Sicurezza a 361°”, che ha
coinvolto operatori provenienti da tutto
il territorio nazionale. 

Area sicurezzaArea Droni
l 2024 ha segnato un avanzamento
significativo nel settore UAS. Sono stati
completati tutti i passaggi normativi e
organizzativi necessari per il
riconoscimento nazionale del CNSAS
come Operatore Aereo:

È stato firmato il Protocollo d’intesa
con ENAC.
È stato approvato da ENAC lo
Scenario specifico CNSAS01.
Sono stati redatti il Manuale delle
Operazioni e il piano formativo per
i piloti.

Sistema di  Protezione Civile
Nel 2024 è proseguito il monitoraggio dei progetti finanziati ai sensi dell’articolo 41, la
partecipazione a tavoli interistituzionali e la collaborazione con il Dipartimento di
Protezione Civile per lo sviluppo di nuove iniziative. Particolare rilievo ha avuto la
gestione delle emergenze e la partecipazione alle esercitazioni nazionali, con supporto
alle colonne mobili CNSAS e coordinamento operativo in situazioni di allerta meteo,
come in Toscana ed Emilia-Romagna.
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Area legale e discplinare 
Nel 2024 sono proseguite con
regolarità le attività legate all’area
legale e disciplinare. Le Commissioni
delegate hanno gestito sette
procedimenti disciplinari e dodici
ricorsi o reclami, affrontando le
istruttorie con rigore e puntualità.
L’attività si è estesa anche alla
consulenza diretta ai Servizi regionali,
con risposte a quesiti e assistenza su
problematiche giuridiche e disciplinari. 
Sempre in quest’area, sono stati
fdfdfdfd

predisposti i testi di modifica alle leggi
162/1992 (Marniga) e 74/2001, in
collaborazione con i referenti politici, e
sono stati curati diversi accordi di
collaborazione, inclusi quelli con
aziende partner e soggetti istituzionali.
L’attività formativa ha accompagnato
l’intero arco dell’anno, con lezioni in
materia penale e assicurativa rivolte a
capistazione, quadri regionali e
delegati.

Area Tecnologie
Nel 2024 sono stati aggiornati tutti i moduli del gestionale Arogis, con nuove
funzionalità, tra cui un modulo per la gestione assicurativa e strumenti integrati in
App e monitor delle centrali. Sono stati sviluppati anche moduli per iscrizioni,
calendari formativi e documentazione Soci, con la pianificazione delle nuove
interfacce previste per il 2025.
È stato organizzato un corso di formazione per gli amministratori territoriali di
Arogis, per migliorare l’efficienza locale.
L’anno ha segnato un’accelerazione dei processi di automazione e semplificazione.
Tra le iniziative strategiche, il progetto Droni con ENAC, volto a creare il primo piano
formativo nazionale per piloti CNSAS.
È proseguito lo sviluppo della piattaforma cartografica, con terrain e map server, e
modelli 3D GECo in Cesium e Google Earth, fino alla versione beta del sistema GECo
3D.
Infine, il progetto GeoResQ ha visto l’attivazione della centrale di backup a Rapallo,
accanto a quella di Cassano Irpino, e la definizione di un sistema di turnazioni
operative.
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Area istituzionale
Nel corso del 2024 sono proseguite le
attività di rappresentanza e
coordinamento politico-istituzionale del
Corpo. Si è partecipato a tavoli e gruppi
tecnici, redatti accordi e documenti di
collaborazione, e garantito un supporto
costante ai Servizi regionali e
provinciali, anche attraverso il
coordinamento dei progetti presentati
alla Direzione Nazionale. Le risorse
disponibili hanno permesso di
destinare complessivamente 2 milioni
di euro (nel triennio 2022-2024) al
potenziamento delle dotazioni e alla
formazione dei Servizi Regionali e
Provinciali. 
Numerose sono state le interlocuzioni
istituzionali, in particolare per la
modifica della normativa nazionale,
fsdfsdf

la firma di protocolli d’intesa e la
definizione di accordi operativi. È
proseguito il lavoro di coordinamento
del progetto NaturKosovo, nonché la
supervisione dei bilanci sociali del
CNSAS dal 2020 al 2024.
Tra le iniziative strategiche più rilevanti,
spicca il lavoro svolto per la nuova sede
nazionale del CNSAS in viale Monza a
Milano: il progetto ha visto la
definizione dei capitolati,
l’assegnazione dei lavori, la consegna
dell’area di cantiere e l’avvio ufficiale
dell’intervento nell’anno 2024. La
Direzione nazionale segue
direttamente tutte le fasi attraverso il
proprio Responsabile Unico del
Procedimento (RUP).

Soccorso Speleologico
Nel corso del 2024, l’attività della componente speleologica ha proseguito il proprio
impegno su più fronti. Tra gli interventi di maggiore rilievo, si segnala quello
condotto nella grotta di Bueno Fonteno, in provincia di Bergamo, per il recupero di
una speleologa infortunata. L’operazione ha coinvolto squadre da diverse
delegazioni, oltre alle commissioni Medica e Disostruzione, ed è stata gestita in
stretto raccordo con le autorità locali. In parallelo, è proseguita l’attività di
coordinamento dell’Esecutivo Speleologico, con incontri, esercitazioni, supporto alle
scuole tecniche e relazioni con la Società Speleologica Italiana. Infine, la componente
formativa ha trovato nuovo slancio con il percorso di costruzione del primo corso
nazionale per delegati e vice del soccorso speleologico, promosso dalla SNaDos e
rivolto a tutta la struttura quadri.
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Nel corso del 2024, l’Area comunicazione ha avuto un ruolo centrale nella
progettazione e realizzazione delle iniziative legate al 70° anniversario dalla
fondazione del CNSAS, accompagnando l’intero anno con un’attività costante,
capillare e coordinata a livello nazionale. In linea con l’obiettivo di coinvolgere il
territorio e valorizzare la dimensione partecipativa del Corpo, si è scelto di non
concentrare le celebrazioni in un unico evento centrale, ma di organizzare numerose
iniziative diffuse: sono state realizzate 89 giornate celebrative in 43 diverse location,
con il supporto dei Servizi regionali e provinciali.
Tutte le fasi della campagna sono state seguite dall’Area comunicazione, che ha
curato la supervisione organizzativa, il coordinamento con gli addetti stampa locali e
la produzione dei materiali dedicati. È stato affidato a una società esterna il
comparto grafico, con la realizzazione del logo celebrativo e di tutto il coordinato
visivo: elegante senza perdere gli elementi fondanti il logo originario. Sono satti
inoltre ideati diversi gadget, pensati per differenti fasce di pubblico: ai più piccoli è
stato dedicato un libretto illustrato con attività e contenuti divulgativi, mentre per il
pubblico adulto sono stati ideati e distribuiti gadget personalizzati, coerenti con
l’identità visiva dell’anniversario.
La produzione video ha accompagnato ogni fase del progetto, a partire dal video
della fiaccolata storica dal Monte Lussari del 1° gennaio, passando per numerosi
contenuti tematici e testimonianze pubblicati nel corso dell’anno, fino al video
conclusivo del 12 dicembre, con la voce narrante di Luca Ward. In tale data si è
tenuto il momento culminante delle celebrazioni, arricchito dalla consegna ufficiale
della Medaglia d’Oro al Merito Civile, presso la Prefettura di Milano.

Area comunicazione

Infine, l’anniversario ha rappresentato
anche l’occasione per rafforzare il legame
con il sistema del volontariato di
protezione civile, attraverso una presenza
attiva durante le esercitazioni e gli eventi
formativi nazionali e la realizzazione di
una campagna sulla sicurezza in
montagna in collaborazione con il
Dipartimento di Protezione Civile,
incentrata sulla promozione dell’app
GeoResQ.
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Gli stakeholders



Gli stakeholders, o i cosiddetti portatori
di interessi a vario titolo interagenti con
il CNSAS, sono soggetti influenti o
influenzati dallo stesso Corpo in base
all’attività/azione resa da quest’ultimo,
in applicazione alle previsioni statutarie
e agli obblighi di legge. Attività resa in
modo esclusivo e/o in concorso con
soggetti terzi, in particolare Servizi di
urgenza ed emergenza
medica/sanitaria 118, quindi, con Enti
dello Stato e altri Enti ed
Amministrazioni pubbliche e/o private.
Il CNSAS ha teso individuare due diversi
insieme di stakeholders, quelli interni
all’organizzazione o strettamente
contermini alla stessa
PROVAINININININIININININ

Stakeholders interni

quelli interni all’organizzazione o
strettamente contermini alla stessa (es.
Club Alpino Italiano) e gli stakeholders
esterni alla stessa.
Nel primo prospetto si rappresenta il
gruppo “STAKEHOLDERS INTERNI”, cioè
singoli soci o soci nelle loro
aggregazioni locali (dipendenti non
soci, CAI, ecc.), mentre nel secondo
gruppo gli “STAKEHOLDERS ESTERNI”,
cioè soggetti che interagiscono con il
CNSAS, ma persone fisiche e giuridiche
autonome, ovvero soggetti che
rappresentano i network delle relazioni
con cui il CNSAS si rapporta e correla al
di fuori dell’ambito associativo
strettamente detto.

SERVIZI
CNSAS

ZONE O
DELEGAZIONI

STAZIONI

CLUB ALPINO
ITALIANO

COLLEGIO
PROBIVIRI

ORGANO DI
CONTROLLO E

REVISORE
LEGALE

COLLABORATORI

DIPENDENTI

EX SOCIO

SOCIO
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FAMILIARI DEI
SOCI

ECRA CISA-ICAR
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SISTEMA 112

SERVIZI UEM/S
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Stakeholders
interni

Richiesta canale comunicativo funzionale a veicolare in
primo luogo aspettative e, in secondo luogo,
istanze/bisogni
Ascolto delle aspettative
Risposta alle aspettative
Risposta alle istanze/bisogni
Registrazione delle istanze
Informazioni istituzionali generiche e specifiche
Informazione sulla gestione delle decisioni
Informazione sulla gestione dei servizi e loro accessibilità
Formazione e certificazione
Consulenza diretta e indiretta
Assistenza diretta e indiretta
Gestione del controllo sulle attività

Stakeholders
esterni

Esecuzione in velocità e sicurezza con elevati parametri
qualitativi della mission istituzionale
Informazione e prevenzione
Sicurezza del territorio e delle comunità
Raggiungimento e rispetto rapporti convenzionali e
contrattuali diversi
Rispetto obbligazioni 
Partnership enunciative di principi ideali e culturali
Partnership tecnico-operative
Interazione e condivisione maggiore obiettivi comuni
Opportunità e input
Feedback continuativi sulla mission
Immagine positiva e propositiva

Aspettative degli stakeholders
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Stakeholders
interni

Strumenti statutari e, in modo particolare, esercitare il
ruolo delle Assemblee previste così come definite ex D.Lgs.
27 luglio 2017, n. 117
Ricerca di un elevato grado di condivisione e
partecipazione agli obiettivi prefissati e alle linee di
indirizzo individuate
Informazione continua sulla complessiva attività
istituzionale
Formazione ed aggiornamento di quadri e delle figure
tecniche
Informazione su tecniche e tecnologie

Stakeholders
esterni

Intensificazione rapporti istituzionali 
Strutturazione rapporti con Parlamento e Governo
Strutturazione rapporti con Enti e Amministrazioni dello
Stato
Finalizzazione accordi convenzionali mancanti
Esplicitazione quadro dei bisogni (economico-finanziari e
legislativi-normativi)
Implementazione livello di comunicazione istituzionale
Meeting di confronto
70 esimo di Fondazione del Corpo

Modalità di coinvolgimento e interazione degli
stakeholders
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Il personale
del CNSAS



Tipologia
risorsa

Funzione/
Numero

Retribuzione
annua

 (media)

Oneri
complessivi a

carico dell’ente

Condizione legale
limite 1/8 min/max

verificata

Tempo
pieno 5 €  41.919,58 SI SI

Salario lordo € di competenza

Massimo  € 59.205,06

Minimo € 28.718,15

Rapporto tra minimo e massimo 1:2,06

Rapporto legale limite 1:8

La condizione legale è verificata SI

Con riferimento al personale
dipendente si segnala che l’Ente ha
adottato apposite procedure e piani
con riferimento:

al rispetto delle pari opportunità
per l’accesso alle diverse posizioni
lavorative e nei percorsi di
avanzamento delle carriere;
alla politica relativa alla salute e
sicurezza dei lavoratori, agli
impegni assunti, ai risultati attesi e
alla coerenza ai valori dichiarati;
alla presenza di un piano di
KJHKfdfH

Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori dipendenti
dell’Ente:

welfare aziendale o di
incentivazione del personale;
alla presenza di procedure che
favoriscano la conciliazione vita
lavoro. 

Nelle seguenti tabelle sono raccolte
alcune informazioni ritenute
significative con riferimento al
personale utilizzato dal CNSAS per
l’esercizio delle attività volte al
perseguimento delle proprie finalità.
Al personale dipendente è applicato il
CCNL del Commercio.

Il personale dipendente
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Il rapporto tra la retribuzione minima e
la retribuzione massima di tutti i
lavoratori dipendenti rispetta il
rapporto di 1:8, ovvero la retribuzione
del dipendente con il livello retributivo
più alto è inferiore a 8 volte la
retribuzione del dipendente con livello
contrattuale più basso.
LKJKKKKKKKKKKKKKKKKKKK

La stessa proporzione è rispettata
anche nel rapporto tra le retribuzioni
minime ( da contratto collettivo) alle
retribuzioni effettive come dimostra la
tabella sopra. E’ altresì rispettato il
limite del 40% ovvero la retribuzione
massima non supera del 40% la
retribuzione da contratto collettivo
nazionale.

Consulenti Direzione nazionale € 37.762,00

Comunicazione e stampa € 38.410,00

Consulenti esterni diversi € 172.557,00

SUB TOTALE € 248.729,00 

Scuola Nazionale Forre - SNaFor € 112.292,00

Scuola Nazionale Tecnici di Soccorso Speleologico - SNaTSS € 66.038,00

Scuola Nazionale Direttori Operazioni di Soccorso - SNaDOS € 39.820,00

Scuola Nazionale Tecnici - SnaTe € 300.788,00

Scuole Nazionali Medici - SNaMed (Alpina) € 39.358,00

Scuole Nazionali Medici - SNaMed (Speleo) € 39.358,00

Scuola Nazionale Unità Cinofile - SNaUC € 140.667,00

SUB TOTALE € 706.428,00

TOTALE € 955.157,00

La seguente tabella illustra i compensi di competenza e pagati durante l’esercizio
2024 con riferimento alle figure dei consulenti professionali ed alle figure
professionali ex Legge 21 marzo 2001, n. 74, oltre ad altri tecnici.

Consulenti e collaboratori
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Viaggi Direzione nazionale/Assemblee nazionali € 183.721,00

Divise e materiali scuole nazionali € 32.893,00

Indennità Direzione Nazionale € 126.000,00

Consulenti Direzione Nazionale € 24.000,00

Dipendenti Sede Nazionale € 286.041,00

Assicurazioni € 1.281.020,00

Formazione (Scuole) € 1.285.227,00

Contributi Servizi Regionali/Provinciali € 777.220,00

Comunicazione e promozione € 257.101,00

Licenze e siti € 118.403,00

Imposte dell'esercizio € 38.459,00

Flotta mezzi € 268.571,00

GeoResQ € 473.250,00

Conferenza Speleo € 18.211,00

Altri costi di gestione € 845.767,00

TOTALE COSTI ED ONERI  € 6.015.885,00

Contributi pubblici € 5.017.950,00

Ricavi attività commerciale € 24.479,00

Finanziamento GeoResQ € 473.250,00

Altri proventi ed entrate € 296.251,00

Utilizzo fondo per la formazione € 80.227,00

TOTALE ENTRATE    € 5.892.157,00

DISAVANZO D’ESERCIZIO   € 123.728,00

TOTALE A PAREGGIO   € 6.015.885,00

Entrate ed uscite esercizio 2024
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Assicurazioni
21%

Formazione
20%

Altri costi di gestione
14%

Contributi SR/SP
13%

Georesq
8%

Dipendenti sede nazionale
5%

Flotta mezzi
5%

Comunicazione e promozione
4%

Licenze e siti
2%

Contributi pubblici
82.2%

Finanziamento Georesq
7.9%

Altri proventi ed entrate
5%

Ricavi attività commerciale
1%
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È assicurato il rispetto delle previsioni
dell’articolo 8, comma 3 del D.Lgs. 3
luglio 2017, n. 117, in particolare:

i compensi individuali ad
amministratori, sindaci e a
chiunque rivesta cariche sociali
sono proporzionati all’attività
svolta, alle responsabilità assunte e
alle specifiche competenze o
comunque non sono superiori a
quelli previsti in enti che operano
nei medesimi o analoghi settori e
condizioni;
le retribuzioni o compensi
corrisposti a lavoratori subordinati
o autonomi non sono superiori del
40% rispetto a quelli previsti, per le
medesime qualifiche, dai contratti
collettivi di cui all’art. 51 del D.Lgs.
15 giugno 2015, n. 81, salvo
comprovate esigenze attinenti alla
necessità di acquisire specifiche
competenze ai fini dello
svolgimento delle HHHHH 

attività di interesse generale di cui
all’art. 5, comma 1, lettere b) e y);

 l’acquisto di beni o servizi è
avvenuto per corrispettivi non
superiori al loro valore normale;
le cessioni di beni e le prestazioni di
servizi nei confronti di chiunque
sono avvenute a condizioni di
mercato;
gli interessi passivi, in dipendenza
di prestiti di ogni specie, sono
corrisposti nei limiti di quanto
previsto dall’articolo 8 comma 3
lettera e) del D.Lgs. 3 luglio 2017, n.
117.

L’Ente non svolge, anche, attività
diverse ai sensi dell’articolo 6 del D.Lgs.
3 luglio 2017, n. 117 già descritte nella
relazione di missione del bilancio
d’esercizio e delle quali è dato conto
con riferimento agli aspetti di
pertinenza del bilancio sociale nel
presente documento.
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Report delle
missioni di soccorso

2024



Nel corso dell’anno appena trascorso, il CNSAS ha effettuato 12.063 missioni di
soccorso, portando assistenza a 11.789 persone. Il dato conferma la stabilizzazione
dei numeri su livelli molto elevati, in linea con gli ultimi due anni. Le ore/uomo
impiegate sono state 183.846, per un totale di 314.228 giornate/uomo, con 42.589
tecnici volontari coinvolti.

I numeri del 2024
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Le cause degli interventi
Le principali cause degli interventi rimangono sostanzialmente invariate rispetto agli
anni precedenti:

Caduta o scivolata: 43,2%
Incapacità durante l’attività svolta: 26,5%
Malore: 12,7%

Caduta o scivolata            43,2%

Incapacità durante
l’attività svolta

26,5%

Malore                                   12,7%

Altre cause                            9,6%

Maltempo                               4,1%

Frane                                        1,3%

Eventi valanghivi                  0,7%

Shock anafilattico               0,4%
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Le attività svolte durante gli incidenti
L’attività che si conferma come principale causa di incidenti è l’escursionismo (44,3%
dei casi), seguita da:

Sci alpino e nordico: 14,0%
Mountain bike: 6,8%
Alpinismo: 5,9%
Ricerca di funghi: 3,4%
Attività lavorative: 2,6%
Attività su ferrate e falesie: 3,6% complessivi

Da segnalare anche la presenza di interventi durante attività venatorie, sport dell’aria
e speleologia.
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L’identikit delle persone soccorse
L’identikit della persona soccorsa nel 2024 conferma un profilo ormai stabile: si tratta
prevalentemente di un uomo italiano tra i 50 e i 60 anni, rimasto lievemente ferito in
seguito a una caduta durante un’escursione, molto spesso nel mese di agosto, che si
conferma il periodo con il maggior numero di interventi, pari al 18% del totale. La
maggior parte delle persone coinvolte è di nazionalità italiana (80,4%), seguita da
cittadini provenienti da Germania (6,8%), Francia (1,6%) e Austria (1%). L’età più
rappresentata è quella compresa tra i 50 e i 60 anni (16,36%), ma non mancano
interventi che coinvolgono sia gli over 60 che i giovani tra i 20 e i 30 anni. Per quanto
riguarda il genere, i maschi costituiscono il 67,9%, mentre le femmine il 32,1%. Infine,
si rileva che il 91,4% delle persone soccorse non è iscritto al CAI, mentre solo l’8,6% è
socio

Lo stato fisico delle persone soccorse
Nel 2024 si sono registrati numeri significativi in termini di incidenti: 466 persone
hanno perso la vita, mentre 1.431hanno riportato ferite gravi. I feriti lievi sono stati
5.288, a cui si aggiungono 299 casi in cui le persone hanno subito compromissioni
delle funzioni vitali. A fronte di questi numeri, 4.187 individui sono rimasti illesi e 118
risultano ancora dispersi.

Italia 80,4% Germania 6,8%

Francia 1,6% Austria 1%
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Le regioni più coinvolte sono:
Piemonte: 15,9%
Soccorso Alpino Valdostano / Valle d’Aosta: 14,3%
Trentino: 11,7%
Alto Adige: 10,9%
Lombardia: 10,4%
Veneto: 9,2%

Seguono tutte le altre regioni italiane, con dati coerenti con gli anni precedenti.
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Nel triennio 2022–2024 si registra un andamento stabile e costantemente elevato
del numero complessivo di missioni di soccorso effettuate dal CNSAS.
 Dopo il picco del 2023, con 12.349 missioni, il 2024 si attesta su 12.063 missioni, un
dato in linea con quello dell’anno precedente e in forte aumento rispetto alle 10.367
missioni del 2022.
Anche il numero delle persone soccorse rimane elevato:

11.789 nel 2024
12.365 nel 2023
10.125 nel 2022

Sul fronte delle persone decedute in ambiente impervio, si osserva una lieve flessione
rispetto agli anni precedenti, pur restando il dato altamente significativo:

466 decessi nel 2024
491 nel 2023
504 nel 2022

L’analisi conferma una pressione costante sul sistema di soccorso in montagna,
con numeri che mostrano quanto sia necessaria una costante attività di prevenzione,
sensibilizzazione e formazione per ridurre i rischi e limitare gli incidenti.

Il confronto con gli anni precedenti

Quando e dove intervengono i soccorsi
Quasi la metà degli interventi si concentra nei mesi estivi: luglio (14,4%), agosto (18%)
e settembre (8,6%), in linea con le principali attività outdoor praticate durante la
stagione calda.
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Le scuole nazionali



Scuola Nazionale Tecnici (SNaTe)
Anche nel 2024 la Scuola Nazionale
Tecnici ha confermato il proprio
ruolo centrale nella formazione del
personale tecnico del CNSAS, con
un’attività intensa e capillare su
tutto il territorio. Composta da 25
istruttori, ha erogato un totale di
1.191 giornate di formazione,
contribuendo sia al mantenimento
delle qualifiche esistenti sia alla
preparazione di nuovi operatori.
Nel corso dell’anno, sono stati
formati e valutati 440 operatori ai
livelli OSA, OSB e OTS, 750 al livello
TeSA, 742 al livello TE (con diversi
appuntamenti per ciascun tecnico),
86 IRTec e 1.640 unità di personale
esterno, con un focus particolare
sulla formazione sanitaria e
sull’elisoccorso. La collaborazione
con enti e corpi dello Stato ha
favorito un miglioramento continuo
della sinergia operativa, rafforzando
il coordinamento nelle operazioni di
soccorso che coinvolgono più
organizzazioni.
L’elisoccorso ha rappresentato una
delle principali aree di impegno, con
le 40 basi operative italiane che
richiedono un aggiornamento
costante sia per gli aspetti normativi
aeronautici sia per la preparazione
tecnica di sanitari e tecnici di
soccorso. L’apertura di nuove basi
ha reso necessaria un’attenta
pianificazione delle procedure
operative, richiedendo un lavoro
dettagliato di documentazione sui
fdfd

rischi e sugli scenari di intervento.
Per garantire un adeguato livello di
preparazione, il percorso formativo
ha incluso numerose esercitazioni
pratiche in ambiente, con
simulazioni su terreni impervi e in
condizioni variabili. L’introduzione di
nuove tecnologie, come freni
meccanici avanzati, carrucole ad
alto rendimento e argani
motorizzati, ha richiesto specifiche
sessioni di addestramento per
migliorare le tecniche di calata e
recupero.
L’evoluzione delle esigenze
formative ha reso necessaria una
maggiore flessibilità nella
programmazione delle attività, con
la necessità di distribuire alcuni
eventi su giorni feriali per evitare
sovraccarichi nei fine settimana.
Inoltre, le condizioni ambientali
hanno imposto adattamenti
logistici, con spostamenti di sede
per garantire lo svolgimento dei
corsi in sicurezza.
Il ruolo della Scuola Nazionale
Tecnici si è consolidato come punto
di riferimento per la preparazione
degli operatori del CNSAS, grazie
anche alla collaborazione tra le
diverse scuole interne e il confronto
con realtà esterne. L’obiettivo resta
quello di garantire una formazione
di eccellenza, adeguata alle sfide
sempre più complesse del Soccorso
Alpino e Speleologico
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Scuola Nazionale Direttori Operazioni di
Soccorso (SNaDOS)

Anche con l’ultimo anno di mandato del
triennio 2022/2024, l’attività della
scuola è proseguita rispettando ogni
evento in calendario.
In seguito al corso CORF la scuola nel
corso dell’anno 2024 ha incominciato
ad affiancare i vari direttori dei corsi
con i formatori di nuova nomina al fine
di poter avere nel 2025 un organico
preparato ed autonomo capace di
dirigere i corsi richiesti dal servizi
regionali e Provinciali.
Sono stati ottimi momenti addestrativi
e di crescita individuale e collettiva che
al termine del corso hanno reso più
capaci ed autonomi i neo CORF a) nel
seguire come Vice Direttori i corsi in
programma, b) come docenti, c) nella
gestione logistica degli Stage, d)
nell’attività formale di segreteria della
scuola.
In evidenza nell’area formazione quadri
4 Stage di cui 3 per capi Stazione e 1
per Delegati e Presidenti Regionali e
Provinciali. 
Gli Stage per Capo Stazione hanno visto
effettuare una formazione di recupero
per quelle figure elette, che per i più
svariati motivi non erano riusciti a
partecipare ad eventi in calendario
durante il corso dell’anno 2023. La
formazione, con otto serate in DAD ha
proposto ai discenti lezioni riguardanti
gli aspetti giuridico normativi, la
gestione anagrafica della stazione e le
nuove tecnologie applicate alla logistica
ed all’ operativita’ con la divulgazione
completa dell’applicazione AROGIS APP.
Nello stesso ambito formativo il
Servizio Provinciale Trentino ed il
Servizio Provinciale Alto Adige hanno
organizzato con SNaDOS momenti
fdfdfd

ormativi per i Capi Stazione, con un
attenzione particolare alle precipue
caratteristiche di quei territori. Il
Feedbak da parte di tutti i discenti a
questi tre Stage è stato estremamente
positivo e soddisfacente.
A Reggio Emilia invece lo Stage di tre
giorni ha riguardato la formazione delle
figure elette con il ruolo di Delegato e/o
Presidente. Lo Stage era l’ultima
sessione disponibile, in quanto
obbligatoria per tutte quelle figure
candidate a rielezione così come
sancito dal regolamento Generale
CNSAS.
Nell’area formazione TCO si sono
susseguiti corsi in quei servizi
regionali/provinciali bisognevoli di
avvicendamento nel ruolo e/o per
rinforzare gli organici nelle centrali 118
dove operano i Tecnici di Centrale
Operativa del soccorso alpino. In
seguito a modifica del relativo piano
formativo approvato a Gemona del
Friuli in sede di Assemblea Nazionale si
è dato inoltre corso al primo
mantenimento per TCO avvenuto nel
Servizio Provinciale Trentino.
Nell’area formativa Ricerca, oltre a dare
seguito a tutti i mantenimenti e corsi
TeR la SNaDOS ha organizzato in Friuli
Venezia Giulia nella località di Paluzza
presso il Centro Addestrativo Regionale
e di PC un corso COR. Ottima la
partecipazione ed i risultati ottenuti
anche nell’ottica di una nuova proposta
formativa che ha offerto, oltre alle
materie canoniche e di base, tutta una
parte riguardante le macro emergenze
e gli interventi complessi, anche di
Protezione Civile.
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Nell’area formazione Droni si sussegue il lavoro sul campo, con poli formativi dedicati
con la contestuale tutta un’attività di relazione con ENAC al fine di conseguire
protocolli e certificazioni specifici per l’utilizzo del drone negli ambienti operativi
CNSAS.
Non per ultima, l’area formazione figure OSA e TeSa ha ultimato, in sinergia con due
istruttori SNaTE la modifica operativa dei piani formativi dedicati al modulo ricerca.
Estremamente positiva e da sottolineare la sinergia tra la SNaDOS e tutte le altre
scuole Nazionali, dove nel proprio e rispettivo campo si sta cercando di intavolare,
sempre di più, momenti formativi congiunti per tutti i volontari del Soccorso Alpino e
Speleologico per rispondere al meglio alle esigenze richieste in campo operativo nei
contestuali ambiti dove un soccorritore CNSAS opera in intervento.
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SNaMed Alpina
Nel 2024 la Scuola Nazionale Medici
del CNSAS ha svolto un’intensa attività
formativa, coinvolgendo tecnici e
sanitari in numerosi corsi specialistici.
Con un organico di 21 istruttori, la
SNAMED ha erogato un totale di 168
giornate di formazione, suddivise tra
corsi BTLS, PHTLS Mountain, IRSAN e
altri moduli avanzati.
La formazione dei tecnici ha visto
l’organizzazione di 15 corsi BTLS
Mountain, che hanno portato alla
certificazione di 262 operatori, mentre
nei 4 corsi dedicati al soccorso in forra
25 tecnici hanno ottenuto la qualifica
BTLS Canyon. Inoltre, è stato svolto un
corso per Operatori di Soccorso Piste,
ampliando le competenze del
personale.
Per quanto riguarda il personale
sanitario, la SNAMED ha organizzato 5
corsi PHTLS Mountain in diverse
regioni, formando 78 nuovi sanitari e
selezionando candidati per il percorso
IRSAN. È proseguito anche il percorso
formativo per 24 IRSAN selezionati nel
biennio 2023/2024, con tre corsi
dedicati. Inoltre, per i 20 IRSAN in
scadenza è stato organizzato un
aggiornamento estivo focalizzato sulla
messa in sicurezza dell’infortunato e
sull’utilizzo di NEXT e barella Lecco su
pareti e pendii ripidi, in collaborazione
con la SNATE.L’aggiornamento degli
IRSAN è stato poi consolidato con tre
giornate di formazione, garantendo la
ricertificazione di 20 operatori. Gli
INSAN hanno inoltre partecipato
attivamente a diversi corsi regionali e
nazionali, tra cui il corso sulla ricerca e
stabilizzazione del travolto da valanga
ds

Scuola Nazionale Medici (SNaMed)
in Abruzzo, il WMRC in Piemonte e lo
SMRC in Emilia-Romagna, con il
supporto della SNATE e degli istruttori
INTEC.
Un evento di rilievo è stato il corso SAI,
che ha coinvolto 14 INSAN con il
supporto di SNATE e SNAFOR. Tra le
novità più significative, si segnala il
corso "Simulation and Team Training",
realizzato all’interno del simulatore
TerraXcube in collaborazione con
EURAC a Bolzano, che ha visto la
partecipazione di 18 IRSAN e 6
TeSA/TE.
La SNAMED ha inoltre partecipato
all’ICAR con un INSAN, presentando un
case report su un intervento
complesso avvenuto in Piemonte.
Prosegue la collaborazione con il
Collegio Guide Alpine del Piemonte,
mentre una nuova sinergia è stata
avviata con la Società Italiana
Infermieri Emergenza Territoriale
(SIIET).
Considerata la crescente richiesta di
eventi formativi, si evidenzia
l’importanza di pianificare con largo
anticipo per evitare sovrapposizioni e
garantire una gestione ottimale delle
risorse disponibili.
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SNaMed Speleo
Nel 2024 sono stati formati nuovi
istruttori STC, figure ponte già
operative in contesti di emergenza
territoriale e al tempo stesso
istruttori laici nei rispettivi ambiti. Si
sta consolidando l’ipotesi – sempre
più concreta – di riconoscere loro
un ruolo specifico all’interno del
CNSAS, come Tecnici Sanitari Laici,
ovvero volontari con qualifica
OSS/OTS dedicati
all’accompagnamento e supporto
dei sanitari durante gli interventi.
Un ruolo che comprende anche la
gestione del materiale sanitario e il
monitoraggio delle scadenze.
Nel frattempo, la formazione STC
dei volontari ha registrato una
significativa evoluzione, con
riedizioni già attivate e una
crescente autonomia gestionale in
molte delegazioni (Piemonte,
Lombardia, Veneto, Abruzzo,
Marche).
È iniziata anche una revisione critica
del corpo Istruttori Nazionali, per
favorire un necessario ricambio
generazionale entro la fine
dell’anno. Parallelamente si sta
valutando una riforma complessiva
dell’assetto delle Scuole Nazionali
Mediche, per avvicinare i percorsi
formativi dei volontari e dei sanitari.
La Scuola ha contribuito allo studio
e test di nuovi materiali, come il
casco barella, e alla progettazione di
un sistema per la trasmissione dati
medici tra interno ed esterno grotta.
.
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Sono state inoltre predisposte tre
valigette ad alta tecnologia per il
trasporto e la ricarica di ecografi e
monitor multiparametrici.
Per la prima volta, la Scuola ha
partecipato su invito a un convegno
nazionale sull’emergenza sanitaria,
portando contributi molto
apprezzati dalle principali società
scientifiche presenti. La CoMed è
stata inoltre coinvolta in quasi tutti
gli interventi di soccorso
speleologico, incluso il complesso
intervento internazionale in Turchia
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Scuola Nazionale Tecnici Soccorso in Forra
(SNaFOR)

Nel 2024, la Scuola Nazionale Tecnici di
Soccorso in Forra (SNAFOR) ha
affrontato un’intensa attività formativa,
con un focus particolare sugli scenari
alluvionali. L’aumento delle richieste di
intervento in questi contesti ha reso
necessario un adeguamento delle
tecniche operative, della formazione e
delle attrezzature, garantendo ai
tecnici un alto livello di professionalità
e sicurezza.
Durante l’anno, la scuola ha
organizzato 65 eventi formativi e
valutativi, suddivisi in moduli
plurigiornalieri del piano formativo,
per un totale di 260 giornate istruttore
corrisposte a INFor.
Complessivamente, sono stati formati
400 discenti nelle varie attività previste.
La collaborazione con le altre Scuole
Nazionali del CNSAS è stata
fondamentale per l’ampliamento delle
competenze tecniche e operative:

SNaTe per la formazione di
operatori e tecnici al trasporto con
elicottero in ambiente forra.
SNaMed per la formazione
sanitaria specifica per il soccorso in
forra.
SNaTSS-SNaTe per test pratici sui
materiali impiegati nelle operazioni
di soccorso.
SNaDOS per corsi dedicati ai
capostazione sulle maxi-emergenze
alluvionali.
Enti esterni per la formazione di
istruttori nazionali e regionali sui
metodi di insegnamento più
efficaci.
SAI per la collaborazione
nell’organizzazione del convegno
SAI 2023.

L’organico 2024 della scuola si
compone di 11 Istruttori Nazionali
(INFor), 18 Istruttori Regionali (IRFoR) e
6 in formazione, oltre a 80 Tecnici di
Soccorso in Forra (TSF), 210 Operatori
di Soccorso in Forra (OSF) e 40 sanitari
abilitati al soccorso in forra (OTS-F).
Oltre alla formazione su tecniche
consolidate di recupero, trasporto con
Barella Canyon e progressione in
sicurezza in forra, nel 2024 sono stati
approfonditi nuovi temi:

Trasporto ed estricazione in
sicurezza del compagno
infortunato.
Trattamento del paziente
ipotermico senza infortunio.
Ricerca di dispersi in ambiente
alluvionale.
Test su corde iperstatiche per
verificarne le prestazioni in scenari
operativi complessi.

Per supportare la didattica, è stato
realizzato materiale digitale
multimediale, tra cui presentazioni PPT
e video, con l’obiettivo di integrare la
manualistica cartacea e migliorare
l’efficacia dei percorsi formativi.
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Scuola Nazionale Unità Cinofile
(SNaUC)

84

Nel 2024 la Scuola Nazionale Unità
Cinofile del CNSAS ha proseguito la sua
attività di formazione e verifica delle
unità operative impiegate nella ricerca
in valanga, superficie, macerie e
molecolare. Composta da 12 istruttori,
con 11 attivamente operativi, ha
erogato un totale di 414 giornate di
formazione su tutto il territorio
nazionale.
Nel corso dell’anno, sono stati formati
125 conduttori: 88 al Nord, 15 in
Toscana, Sardegna e Liguria, 12 nel
Centro-Sud. Tuttavia, il parametro di
riferimento è la formazione delle unità
cinofile, che nel 2024 ha visto la
certificazione di 247 unità. Di queste,
95 UCV sono state formate per la
ricerca in valanga, con 66 unità
brevettate per il servizio di elisoccorso,
mentre 119 UCRS hanno ottenuto
l’abilitazione per la ricerca in superficie.
L’attività formativa si è articolata in tre
ambiti principali. Il primo ambito ha
riguardato la formazione e verifica
delle nuove unità cinofile attraverso
moduli tecnici specifici, tra cui la Classe
Tecnica, organizzata in collaborazione
con la S.Na.Te., inizialmente prevista
per dicembre ma rinviata a gennaio
2025 per scarsità di neve. Il corso
nazionale UCV si è svolto al Passo del
Tonale dal 9 al 16 marzo, con
l’erogazione delle classi A, B e BE,
quest’ultima necessaria per la
turnazione in elisoccorso. Il secondo
ambito ha riguardato le verifiche
periodiche delle unità cinofile
brevettate, svolte nei servizi regionali
di Lombardia, Veneto-Friuli, Piemonte
e Abruzzo.

Il terzo ambito ha coinvolto la
formazione nel Centro-Sud, con
l’obiettivo di sviluppare competenze
sulla ricerca in valanga in aree
storicamente meno coinvolte. Sono
state erogate tre giornate formative in
collaborazione con la S.Na.Te., mentre
un polo è stato sospeso per assenza di
neve.
Nel settore UCRS, il corso nazionale si è
tenuto a Cadarese dal 25 maggio al 1°
giugno, coinvolgendo 43 unità cinofile.
In parallelo, sono stati attivati poli
formativi interregionali per il Centro-
Sud e le regioni Liguria, Toscana e
Sardegna, con un totale di 81 giornate
di formazione. Le verifiche per il
mantenimento del brevetto sono state
effettuate in Piemonte e Trentino.
L’attività UCRC ha seguito un progetto
nazionale con 11 poli formativi per un
totale di 26 giornate, mentre il settore
UCRM è stato oggetto di una relazione
specifica. La scuola ha inoltre fornito
supporto all’Associazione Nazionale
Carabinieri con 9 giornate formative e
3 di valutazione.
Il corso istruttori ha portato alla
certificazione di 4 nuove figure, mentre
un focus importante è stato posto sulla
trasparenza e oggettività nella
valutazione degli allievi. La
pianificazione per il 2025 prevede una
revisione organizzativa per definire
meglio ruoli e mansioni, garantendo
continuità e qualità formativa.
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Il 2024 è stato un anno di
consolidamento e innovazione per
la Scuola Nazionale Tecnici di
Soccorso Speleologico (SNaTSS), che
ha operato attraverso tre settori:
Tecnico, Disostruzione e Speleo-
Subacqueo. La scuola è composta
da 18 istruttori e 4 aspiranti nel
settore Tecnico, 8 formatori nel
settore Disostruzione e 8 nel settore
Subacqueo. Durante l’anno, hanno
operato 22 istruttori del settore
Tecnico, 5 del settore Disostruzione
e 7 del settore Subacqueo, senza
pensionamenti.
Sono state erogate 609 giornate di
formazione: 520 nel settore Tecnico,
49 nel settore Disostruzione e 40 nel
settore Subacqueo, escludendo
l’attività delle scuole regionali. La
formazione ha coinvolto 139 tecnici
nel settore Tecnico, con 11 nuovi
TSS-TR e 5 nuovi IRTecS, 2 OD, 33
TD/ROD e 6 AD nel settore
Disostruzione, e 1 TS e 1 ATS nel
settore Subacqueo.
Il settore Tecnico ha sperimentato
un nuovo format di formazione
avanzata suddiviso in due sessioni,
con verifiche intermedie. A
novembre si è svolto il corso per
istruttori regionali, con 10 nuovi
aspiranti IRTecS. La scuola ha inoltre
rafforzato la collaborazione con le
realtà regionali e partecipato
all’incontro internazionale di
soccorso speleologico a Mostar, in
Bosnia, dove ha presentato
dsdsdsdd

Scuola Nazionale Tecnici Soccorso
Speleologico (SNaTSS)

metodologie leggere di recupero. La
Commissione Tecnica ha brevettato
ERMES, un sistema in grado di
trasmettere dati medici, foto e video
dalle grotte, e ha sperimentato l’uso
della trasmissione via VHF per il
doppino telefonico.
Il settore Disostruzione ha
sviluppato il percorso di formazione
per Operatori di Disostruzione, con
particolare attenzione all’utilizzo di
esplosivi per la rimozione di
ostacoli. Il programma, integrato
con docenti interni ed esterni, ha
previsto lezioni teoriche e un’intensa
attività addestrativa. I tecnici sono
stati verificati durante le
esercitazioni e dovranno completare
un test scritto e ottenere la qualifica
di Fochino. Chi non ha concluso il
percorso avrà sessioni integrative
nel 2025, mantenendo nel
frattempo la qualifica di Aspirante
Disostuttore (AD).
Il settore Speleo-Subacqueo ha
lavorato in sinergia con la
Commissione Speleo Sub. Durante
l’esercitazione nella grotta di Sa
Oche, è stato testato il trasporto
subacqueo di un ferito con la barella
Nest, per la prima volta su una
persona reale e non su un
manichino. L’evento ha permesso la
raccolta di materiale fotografico e
video utile per la formazione e la
divulgazione.
Nella grotta di Stiffe, è stato
sperimentato l’uso di ERMES in  
xcxcxc
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ambienti post-sifone, evidenziando criticità che saranno oggetto di studi futuri.
Inoltre, ci si è esercitati con rivelatori di gas in ambienti con alta CO₂ e basso
ossigeno, riscontrando nuove problematiche da approfondire. Alla risorgenza
del Gorgazzo, la squadra ha effettuato immersioni profonde tra i -50m e i
-100m.
Tra gli eventi salienti dell’anno: la formazione di quattro nuovi aspiranti INTecS
e la revisione del piano formativo nel settore Tecnico; la formazione pratica
nel settore Disostruzione; l’utilizzo della barella Nest, di ERMES e dei rilevatori
di gas nel settore Speleo-Subacqueo.
Per il 2025, il settore Tecnico sperimenterà un nuovo percorso per migliorare
le capacità di coordinamento; il settore Disostruzione punta a un’integrazione
con la Scuola Medici e la Scuola Tecnici; il settore Speleo-Subacqueo non
prevede modifiche.
Tra le novità tecniche introdotte: nuovi sistemi di attacco e tensionamento
delle teleferiche, la trasmissione di dati medici via ERMES e l’uso della barella
Nest nel trasporto subacqueo.
La collaborazione con le altre scuole del CNSAS ha portato a sperimentazioni
con la SNAMED per la trasmissione di dati medici tramite ERMES e alla
definizione di piani formativi con la SNaTe e la SNaDOS.
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Relazione del 
Revisore Legale sul

Bilancio Sociale



Marco A.G. Finetti

RELAZIONE DEL REVISORE UNICO SUL BILANCIO SOCIALE
Alla Direzione Nazionale
Del CORPO NAZIONALE SOCCORSO ALPINO SPELEOLOGICO (CNSAS)
Ho svolto un esame “limitato” del bilancio sociale del CNSAS (di seguito anche
“l’Ente”) per l’esercizio chiuso al 31/12/2024.
Responsabilità della Direzione Nazionale per il bilancio sociale
I membri della Direzione Nazionale sono responsabili per la redazione del
bilancio sociale in conformità alle linee guida di cui al decreto del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali del 4/7/2019, indicate nella premessa del
bilancio sociale, e per quella parte del controllo interno che essi ritengono
necessaria al fine di consentire la redazione di un bilancio sociale che non
contenga errori significativi, anche dovuti a frodi o a comportamenti o eventi
non intenzionali.
I membri della Direzione Nazionale sono altresì responsabili per la definizione
degli obiettivi del CNSAS in relazione alla performance di sostenibilità e alla
rendicontazione dei risultati conseguiti, nonché per l’identificazione degli
stakeholder e degli aspetti significativi da rendicontare.
Responsabilità del revisore
E’ mia la responsabilità della redazione della presente relazione sulla base
delle procedure svolte.
Il mio lavoro è stato svolto secondo i criteri indicati nel principio internazionale
inerente gli incarichi di Assurance (“ISAE 3000”), emanato dall’International
Auditing and Assurance Standards Board per gli incarichi che consistono in un
esame limitato. Tale principio richiede il rispetto dei principi etici applicabili,
compresi quelli in materia di indipendenza, nonché la pianificazione e lo
svolgimento del mio lavoro al fine di acquisire una sicurezza limitata che il
bilancio sociale non contenga errori significativi.
Il mio esame ha comportato un’estensione di lavoro inferiore a quello da
svolgere per un esame completo secondo l’ISAE 3000 e, conseguentemente,
non consente di avere la sicurezza di essere venuto a conoscenza
di tutti i fatti e le circostanze significativi che potrebbero essere identificati con
lo svolgimento di tale esame.
Conclusione
Sulla base del lavoro svolto, non sono pervenuti alla mia attenzione elementi
che facciano ritenere che il BILANCIO SOCIALE DEL CORPO NAZIONALE
SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO al 31/12/2024 non sia stato redatto, in
tutti gli aspetti significativi, in conformità alle linee guida del Ministero del
Lavoro e Politiche sociali D.M. 4/7/2019.
Milano, 3 aprile 2025
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Bilancio d’esercizio



 
Spettabile
Assemblea nazionale
del Corpo Nazionale
Soccorso Alpino e Speleologico 

 

Relazione sulla Gestione del Bilancio chiuso il 31/12/ 2024 

Cari Soci, 
come di consueto vi sottoponiamo il progetto di Bilancio dell’esercizio chiuso al 

31/12/2024. 
L’attività da noi svolta rientra tra le attività previste dal decreto legislativo n. 117 del 3 luglio
2017, in particolare l’attività del CNSAS rientra nelle attività previste dall’art. 5, lettere b) e y)
del predetto decreto che sono ampiamente delineate anche nel nostro Statuto 

La nostra organizzazione vanta un elevato numero di soci volontari, alla data del 
31/12/2024 gli iscritti nel libro soci erano 6905 suddivisi nei vari Servizi regionali e provinciali 
che rappresentano le organizzazioni territoriali operative. 
La sede di Milano, in Via Petrella 19, è il centro di coordinamento e formazione per tutti i
Servizi regionali e provinciali, si occupa dei rapporti con il Governo ed il Dipartimento della
Protezione civile, cura l’immagine pubblica del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e
Speleologico - CNSAS, e progetta l’aggiornamento dei piani di formazione ed infine vigila
sull’applicazione di tutte le misure di sicurezza e di controllo/sorveglianza sanitaria per tutti i
volontari sul territorio nazionale. 

Per poter raggiungere obiettivi importanti in tutti questi anni il Corpo Nazionale 
Soccorso Alpino e Speleologico ha sempre contato sulla collaborazione e le sinergie dei 
propri Servizi regionali e provinciali, nonché sull’opera volontaria di tutti i suoi associati. 

Anche nel corso del 2024 la Direzione nazionale ha proseguito nella realizzazione di diversi
progetti sia in proprio che con il Dipartimento della Protezione civile, per dotare di mezzi e
materiali tutti i Servizi regionali e provinciali, si è impegnata per consolidare i rapporti con il
Governo ed i Ministeri ottenendo i finanziamenti necessari per mantenere l’attività di
soccorso alpino e speleologico con elevati standard di operatività. 

Di particolare rilevanza nel corso del 2024 le iniziative che la Direzione nazionale e 
i Servizi regionali e provinciali hanno organizzato su tutto il territorio nazionale per celebrare 
il 70° anniversario di fondazione del CNSAS. Oltre 80 sono stati gli eventi organizzati in tutta 
Italia, hanno permesso una diffusione capillare della nostra missione e dei nostri valori, con 
particolare rilievo alla manifestazione tenutasi a Gemona il 16 novembre 2024 in occasione 
dell’Assemblea nazionale. 

Il costo totale delle iniziative messe in campo per le suddette celebrazioni viene 
quantificato in complessivi € 192.882-, di cui € 46.000- stanziati per contributi delle iniziative 
realizzate dai Servizi regionali e provinciali. Rispetto a quanto preventivato, tale importo a 
consuntivo presenta uno scostamento di € 24.000- dovuto principalmente ad un maggior 
impegno richiesto sia per le forniture che per i viaggi. 
Nel corso del 2024 i lavori per la nuova sede sono iniziati e proseguiti secondo quanto
previsto, allo stato dell’arte si può ritenere che i lavori sull’edificio possano essere
ultimati entro l’inizio dell’estate 2025 permettendo di programmarne l’inaugurazione
nell’autunno dello stesso anno. 

La spesa finora sostenuta ammonta a € 1.691.525- come ben spiegato nella 
relazione di missione compresa nel bilancio che vi viene presentato, tale spesa è 
capitalizzata nell’attivo dello stato patrimoniale alla voce “Immobilizzazioni materiali in corso” 
e verrà sottoposto ad ammortamento solo a partire dall’esercizio in cui i lavori saranno 
conclusi e la sede sarà di fatto utilizzata. 

Ora veniamo all’analisi del bilancio chiuso al 31/12/2024 che sottoponiamo alla Vostra
approvazione e che chiude con un disavanzo di gestione pari a €123.728- derivante
sostanzialmente dalla riduzione dello stanziamento del Ministero del Turismo a favore del CAI
per il finanziamento delle attività del CNSAS in sede di approvazione della legge di bilancio
2024 (legge n. 213/2023) che con l’applicazione della spending review ne ha ridotto l’importo
di € 171.997- dai previsti € 5.189.947- a € 5.017.950-. 

DIREZIONE
NAZIONALE 
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Tale fondo è libero e disponibile per far fronte alla copertura di futuri disavanzi di 
gestione. 
Poi vi sono altri fondi per esigenze specifiche e sono risorse libere: 
Il fondo per la formazione: al 31/12/2023 ammontava ad € 351.850-, è stato utilizzato
parzialmente nel corso del 2024 ed alla fine dell’esercizio il saldo è pari a € 269.283- 
Si tratta di un fondo destinato alla formazione che viene impiegato nel caso in cui 
nel corso dell’esercizio si rendessero necessarie più risorse di quelle preventivate, ricordiamo 
che le attività formative sono indispensabili per il livello di preparazione di nostri volontari. 

Il fondo accantonamento nuova sede Milano: al 31/12/2023 ammontava a €
2.472.209-, è stato riallineato a € 2.550.000- portando a capitalizzazione le spese di
consulenza sostenute negli anni 2021 e 2023 per un totale di € 77.791-, in aggiunta ai
costi sostenuti nel 2024 per la realizzazione della nuova sede di Viale Monza 223. 

Il fondo progetto GeoResQ: alla chiusura dell’esercizio 2024 esso ammonta a € 
202.065-, resta a disposizione per eventuali aggiornamenti delle attrezzature della centrale 
operativa e per espandere le potenzialità del servizio. 

Il patrimonio netto vincolato per norme statutarie o giuridiche è cosi 
rappresentato: 
Il fondo di dotazione: costituito a garanzia dei terzi, richiesto per l’ottenimento della 
personalità giuridica, pari a € 70.000- trova la sua manifestazione tangibile in un investimento 
in titoli di stato BTP che è scaduto a dicembre 2024 ed è stato rinnovato per pari valore 
nominale nei primi mesi del 2025, sempre con acquisto di BTP in scadenza nel 2032. 

Si tratta di un fondo indisponibile, accantonato appositamente a garanzia di terzi 
creditori come richiesto dalla normativa. 
Infine sempre tra i fondi vincolati vi è il Fondo di solidarietà 
Tale fondo è vincolato come da disposizione di Statuto e destinato a rispondere alle 
esigenze derivanti da particolari situazioni delle famiglie dei soci volontari in caso di perdita 
o di incidente del volontario stesso, per il suo utilizzo risulta necessaria una delibera 
dell’Assemblea Nazionale. 
La consistenza del fondo di solidarietà al 31/12/2023 era di € 585.398-, nel corso dell’anno
2024 ha subito incrementi come da quote stabilite a norma di statuto ed un decremento
complessivo di € 30.000-, deliberato dall’Assemblea. Al 31/12/2024 il fondo di solidarietà
ammonta a € 608.594- 

Infine si rileva la presenza del fondo rischi, deliberato in esercizi precedenti ed 
ancora mantenuto per le finalità di urgenza o di fatti imprevedibili. 

Il bilancio qui allegato è stato redatto sulla base delle scritture contabili dell’Associazione nel
rispetto dei principi contabili di competenza ed inerenza, nel rispetto delle norme civilistiche,

i valori espressi tengono conto dei criteri di valutazione utilizzati anche nei bilanci precedenti. 
Esso rappresenta la reale situazione economica e finanziaria dell’ente, evidenzia i 

fatti della gestione caratteristica e rileva le attività specifiche nell’ambito dei progetti di 
Protezione civile finanziati con apposite risorse. 

L’attività caratteristica della nostra Associazione, resa possibile dai finanziamenti pubblici, è
stata condotta al meglio, cercando di monitorare costantemente l’impiego delle risorse e la
disponibilità della liquidità necessaria alla gestione ordinaria nel rispetto dei termini di
pagamento e delle scadenze fiscali. 

Presso l’istituto di credito, la Banca Popolare di Sondrio, sono aperti i rapporti di 
conto corrente distinti per le diverse esigenze gestionali. Presso lo stesso istituto sono aperti 
i conti di deposito per i titoli del fondo di solidarietà, per il fondo di dotazione e per i titoli 
ordinari. 

Dopo questa premessa sulle attività svolte nel corso del 2024, passiamo ad 
analizzare le componenti patrimoniali e la situazione economica della gestione caratteristica. 

La situazione patrimoniale della nostra Associazione è rappresentata dal valore del 
Patrimonio netto libero e Patrimonio netto vincolato. 

Il patrimonio netto libero, quindi disponibile ammonta a € 3.132.833- 
Esso è composta dalle seguenti riserve: 

Il fondo di riserva al 31/12/2024 pari a € 111.484-, nel corso del 2024 è stato 
utilizzato per € 166.654- a copertura del disavanzo 2023 come sotto evidenziato: 

Fondi di riserva ordinario al 31/12/2023 

Utilizzo per copertura disavanzo

Fondo di riserva ordinario al 31/12/2024 

278.138 

-166.654

111.484 
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Liquidità immediata: 
È rappresentata dalle disponibilità liquide presso l’istituto bancario e dalle piccole 

liquidità di cassa: 

Banca c/c 

Cassa 

Totale

2.628.255 

5.178
 

2.633.434 

Per quanto attiene invece alle poste del passivo patrimoniale alla data del 
31/12/2024 si evidenziano le seguenti voci: 
Passività a breve termine: 
Debiti v/ fornitori € 585.266- 
Debiti tributari € 63.992- 
Debiti v/ istituti previdenziali € 27.128- 

Infine le passività a medio e lungo termine sono cosi rappresentate: 

Liquidità a breve termine:
È rappresentata dall’insieme dei crediti a breve e di natura commerciale o di contributi da
incassare come l’ultima tranche del contributo pubblico 2024, pari a € 768.373- incassato nei
primi mesi del 2025 e da altri crediti a breve termine per un totale complessivo di €
1.213.708-. 
Liquidità a medio e lungo termine: 

Si tratta di investimenti a lungo termine in titoli di Stato, e sono destinati al Fondo di garanzia
che come già detto è un fondo vincolato, mentre i titoli per la gestione ordinaria sono
smobilizzabili in qualunque momento per eventuale necessità. 

Nel dettaglio i titoli sono i seguenti: 

Titoli gestione ordinaria Btp 2028 

Titoli fondo di solidarietà 2024
Totale 

100.536 

380.321
480.857 

Il fondo rischi futuri: al 31/12/2024 ammonta a € 616.546-, è invariato rispetto al 
31/12/2023. Esso verrà utilizzato a parziale copertura del disavanzo del presente bilancio. 
Proseguiamo con l’analisi più approfondita degli Impieghi (Attivo patrimoniale) e 
delle Fonti (Passivo Patrimoniale) in base al diverso grado di liquidità per verificare la 
consistenza del Patrimonio netto alla data del 31/12/2024. 

Fondo accantonamento T.F.R. 78.590 

Il fondo TFR nel corso dell’esercizio 2024 è stato incrementato della quota di 
competenza ed è stato dato un anticipo. 

La nostra relazione si completa con le indicazioni relative al personale dipendente, 
collaboratori e volontari 
Dipendenti 

La sede nazionale del soccorso alpino si avvale di lavoratori dipendenti così 
suddivisi: 
1 posizioni di quadro per la direzione della segreteria 
1 posizione di quadro per la direzione finanziaria 
1 posizione di impiegato contabile 
2 posizioni di impiegate per le attività di segreteria 

Collaboratori esterni 

Nel corso del 2024 sono stati aperti 57 contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa per figure tecniche così suddivise: 
21 Tecnici di Centrale Operativa – TCO 
3 Istruttori nazionali Unità Cinofile – InUC 
9 Istruttori nazionali sanitari alpini – InSan_A 

Impieghi dell’attivo patrimoniale 

Passività a medio e lungo termine: 
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1 Istruttore nazionale sanitario speleo – InSan_S
6 Istruttore nazionali Forre – InFor
9 Istruttori nazionali Tecnici speleo – InTecS
8 formatori SnaDOS
e altri quattro contratti di collaborazione negli ambiti gestionali e della comunicazione. 
Volontari 

La sede nazionale tiene regolarmente aggiornato il registro dei volontari ai sensi dell’art1
17, co. 1 del D.lgs. 117/2017, ma essi sono suddivisi nei singoli Servizi Regionali e
Provinciali dove di fatto prestano la loro opera come volontari del CNSAS. 

Compensi all’organo esecutivo 
Sempre per rispondere alle esigenze di chiarezza e trasparenza si ricorda che con 
delibera assembleare sono stati fissati i compensi relativi ai componenti della Direzione 
Nazionale a remunerazione non della carica elettiva rappresentata quanto per la propria 
veste di professionisti competenti in ambito tecnico, di supporto alle relazioni istituzionale ed 
in ambito legale. 

Operazioni con le parti correlate 
La nuova normativa del Terzo Settore chiede di evidenziare i rapporti con le parti 
correlate, tuttavia nella fattispecie i rapporti tra la Sede Nazionale ed i singoli Servizi Regionali 
e Provinciali sono erogazioni di contributi finalizzati a specifici acquisti che devono rispettare 
precise indicazioni e progetti. Le suddette operazioni non si configurano come rischiose o 
non concluse in condizioni di mercato poiché si tratta di forme di ristoro per spese 
documentate ed approvate dalla stessa Sede Nazionale, non si tratta certo né di 
partecipazioni di controllo, né di possibili rapporti di controllo gestionale, pertanto non si rileva 
alcun dato. 

Conclusione 
Le ulteriori informazioni richieste sono contenute nella Relazione di missione, parte 
integrante del Bilancio 2024 che Vi viene presentato e pertanto si ritiene di aver adempiuto a 
tutti i criteri di informazione e verifica prescritti dalla stessa. Il Bilancio 2024, viene presentato 
nella forma prevista per gli ETS – Enti del Terzo Settore, ed è stato riclassificato anche il 
bilancio 2023. 

La Direzione Nazionale, dopo aver analizzato attentamente il Bilancio che Vi è stato 
sottoposto e dopo aver informato sull’andamento della gestione, propone all’Assemblea 
l’approvazione del bilancio completo della relazione di missione. 

La Direzione nazionale 
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Stato patrimoniale 31/12/2024 31/12/2023

Attivo

A) Quote associative o apporti ancora dovuti 0 0

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

 Totale immobilizzazioni immateriali 0 0

II - Immobilizzazioni materiali

3) attrezzature 15.515 20.417

5) immobilizzazioni in corso e acconti 1.691.525 0

 Totale immobilizzazioni materiali 1.707.040 20.417

III - Immobilizzazioni finanziarie

3) altri titoli 480.857 461.665

 Totale immobilizzazioni finanziarie 480.857 461.665

 Totale immobilizzazioni (B)  2.187.897 482.082

BILANCIO D'ESERCIZIO DAL 01/01/2024 AL 31/12/2024
Redatto in forma abbreviata ai sensi dell'art. 2435-bis C.C.
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II - Crediti

1) verso utenti e clienti

 esigibili entro l'esercizio successivo 46.608 9.565

 Totale crediti verso utenti e clienti 46.608 9.565

5) verso enti della stessa rete associativa

 esigibili entro l'esercizio successivo 1.216.233 1.792.813

 Totale crediti verso enti della stessa rete associativa 1.216.233 1.792.813

6) verso altri enti del Terzo settore

 esigibili entro l'esercizio successivo 0 213.152

 Totale crediti verso enti del Terzo settore 0 213.152

9) crediti tributari

 esigibili entro l'esercizio successivo 32.349 29.500

 Totale crediti tributari 32.349 29.500
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12) verso altri

 esigibili entro l'esercizio successivo 4.104 1.003

 Totale crediti verso altri 4.104 1.003

 Totale crediti 1.299.294 2.046.033

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

 Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0

IV - Disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali 2.628.256 3.045.080

3) danaro e valori in cassa 5.178 4.803

 Totale disponibilità liquide 2.633.434 3.049.883

 Totale attivo circolante (C) 3.932.728 5.095.916

D) Ratei e risconti attivi 53.071 235.482

Totale attivo 6.173.696 5.813.480
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Passivo

A) Patrimonio netto

I - Fondo di dotazione dell'ente 70.000 70.000

II - Patrimonio vincolato

1) Riserve statutarie 608.594 585.398

 Totale patrimonio vincolato 608.594 585.398

III - Patrimonio libero

1) Riserve di utili o avanzi di gestione 111.484 278.138

2) Altre riserve 3.021.349 3.035.004

 Totale patrimonio libero 3.132.833 3.313.142

IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio -123-728 -166.653

Totale patrimonio netto 3.687.699 3.801.887

B) Fondi per rischi e oneri

3) altri 616.546 616.546

Totale fondi per rischi ed oneri 616.546 616.546
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C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
  78.590 79.069

D) Debiti

7) debiti verso fornitori

 esigibili entro l'esercizio successivo 585.266 632.186

 Totale debiti verso fornitori 585.266 632.186

9) debiti tributari

 esigibili entro l'esercizio successivo 63.992 79.239

 Totale debiti tributari 63.992 79.239

10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

 esigibili entro l'esercizio successivo 27.128 39.923

 Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 27.128 39.923

11) debiti verso dipendenti e collaboratori

 esigibili entro l'esercizio successivo 30.972 29.081

 Totale debiti verso dipendenti e collaboratori 30.972 29.081
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12) altri debiti

 esigibili entro l'esercizio successivo 17.455 3.094

 Totale altri debiti 17.455 3.094

 Totale debiti
 

724.813 783.523

E) Ratei e risconti passivi 1.066.048 532.455

Totale passivo 6.173.696 5.813.480
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ONERI E COSTI 31/12/2024 31/12/2023 PROVENTI E RICAVI 31/12/2024 31/12/2023

A) Costi e oneri da attività di interesse generale A) Ricavi, rendite e proventi da attività di
interesse generale

1) Proventi da quote
associative e apporti dei
fondatori

10.955 8.291

1) Materie prime,
sussidiarie, di consumo
e di merci

1.261.144 1.198.891
2) Proventi dagli
associati per attività
mutuali

0 0

2) Servizi 4.310.644 4.340.997
3) Ricavi per prestazioni
e cessioni ad associati e
fondatori

0 0

3) Godimento di beni di
terzi 105.170 89.076 5) Proventi del 5 per

mille 0 0

4) Personale 274.845 297.424 6) Contributi da soggetti
privati 0 0

7) Ricavi per
presentazioni e cessioni
a terzi

26.218 24.048

5) Ammortamenti 4.902 4.465 8) Contributi da enti
pubblici 5.017.950 5.189.947

6) Accantonamenti per
rischi ed oneri 0 0 9) Proventi da contratti

con enti pubblici 710.905 658.862

7) Oneri diversi di
gestione 22.644 177.640 10) Altri ricavi, rendite e

proventi 123.179 84.776

Totale 5.979.349 6.108.493 Totale 5.889.207 5.965.924

Avanzo/Disavanzo attività di interesse generale -90.142 -142.569

Rendiconto gestionale
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B) Costi e oneri da attività diverse B) Ricavi, rendite proventi da attività diverse

Totale 0 0 Totale 0 0

Avanzo/Disavanzo
attività diverse 0 0

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta
fondi

Totale 0 0 Totale 0 0

Avanzo/Disavanzo
attività di raccolta fondi 0 0

D) Costi e oneri da attività finanziarie e
patrimoniali

D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie
e patrimoniali

2) Su prestiti 0 0 2) Da altri investimenti
finanziari 2.951 2.922

Totale 0 0 Totale 2.951 2.922

Avanzo/Disavanzo da attività finanziarie e patrimoniali 2.951 2.922

E) Costi e oneri di supporto generale E) Proventi di supporto generale

Totale 0 0 Totale 0 0

Totale oneri e costi 5.979.349 6.108.493 Totale entrate della
gestione 5.892.158 5.968.846

Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delle imposte -87.191 -139.647

Imposte 36.537 27.006

Avanzo/disavanzo d’esercizio -123.728 -166.653

Gli importi presenti si intendono espressi in Euro
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Incarichi e deleghe



DELEGHE DIREZIONE NAZIONALE

Speleo Guiducci Mauro

Rapporti CAI

Dellantonio Maurizio
Masella Fabrizio

Molinu Alessandro
Bartola Roberto

Segreteria
Bolza Roberto
Giostra Pino

S.Na.Med. Alpina Masella Fabrizio

S.Na.Med. Speleo Gabutti Alberto

S.Na.D.O.S. Franzese Luca

S.Na.For. Dellantonio Maurizio

Rapporti Servizi NORD Bristot Fabio

Rapporti Servizi CENTRO Pesci Corrado

Rapporti Servizi SUD Franzese Luca

UC Dellantonio Maurizio

S.Na.Te. Dellantonio Maurizio

Privacy
Bristot Fabio

Franzese Luca

Radio Guiducci Mauro

INCARICHI E DELEGHE

106



AREE TEMATICHE

Comunicazione, media, web, social

Catania Federico (Responsabile nazionale + social)
Alessandrini Simone (Vice Resp. nazionale - progetti)

Calovi Marianna (Rivista)
Ortu Claudia (newsletter + sito web)

Bolza Roberto
Bristot Fabio

Ardizzi Alfonso
Guiducci Mauro
Bartola Roberto

Progetti DPC

Molinu Alessandro
Masella Fabrizio
Pesci Corrado

Guiducci Mauro

TU Sicurezza

Dellantonio Maurizio
Bolza Roberto
Bristot Fabio

Ardizzi Alfonso
Giacomelli Umberto (consulente)

Cisilino Riccardo RSPP
De Girolamo Medico competente

Tecnologie (Georesq, Arogis, cartografia,
ecc.)

Molinu Alessandro
Masella Fabrizio
Gabutti Alberto

Statuti/Regolamenti

Bolza Roberto
Bristot Fabio

Molinu Alessandro
Franzese Luca
Giostra Pino

Bisagna Giorgio
Gabutti Alberto
Cattaneo Fabio

Controllo polizze assicurative  - denunce
sinistri

Dellantonio Maurizio
Bristot Fabio
Giostra Pino

Legale - disciplinare

Franzese Luca
Giostra Pino

Bisagna Giorgio
Bolza Roberto
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Scuole e Commissioni

Direttore Area formazione Direttore Area Formazione

Direttore SNaTe Misseroni Roberto

Vice Direttori SNaTe
Cesa Christian

Zortea Massimiliano

Referente SNaTe Scuola UC Valanghe Mabboni Mauro

Referente SNaTe Scuola UC Ricerca Superficie Valgoi Francesco

Referente SNaTe formazione piloti di droni Zandegiacomo Michele

Referente SNaTe formazione tecnica TCO Sertorelli Ciro

Referente SNaTe formazione tecnica ricerca
dispersi

Fantone Alberto

Direttore SNaDOS Baldracco Pier Giorgio

Vice Direttore vicario SNaDOS Foppoli Luigi

Direttore SNaUC Mozzi Daniele

Vice Direttore SNaUC Gadotti Erik

Direttore SNaTSS Scrigna Gianpaolo

Vice Direttore SNaTSS Stenico Paolo (Vicario)

Vice Direttore SNaTSS settore subacqueo Loru Roberto

Vice Direttore SNaTSS settore disostruzione Belligno Giuseppe

Componente aggiuntivo Direzione SNaTSS Giura Longo Andrea

Direttore SNaFor Berti Francesco

Vice Direttore SNaFor Rizzotti Ennio - Masella Nicola

Direttore SNaMed alpina Berteletti Simona

Vice Direttore SNaMed alpina Biasioni Marco

Direttore SNaMed speleo Giovine Giuseppe

Vice Direttori SNaMed speleo
Rubcich Patrizio
Pavan Cristiana
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Consulenti

Consigliere giuridico nazionale Bisagna Giorgio

Consulente contabile Gherardi Emanuela

Consulente paghe Pinarello Claudia

Controllo bilancio Cuzzupoli Giorgio

Consulente amministrativo Zoia Giorgio

TU Sicurezza/Sicurezza volontari Giacomelli Umberto

RSPP Cislino Riccardo

Medico competente Di Girolamo Federica - CORAM

Responsabile comunicazione Catania Federico

Vice Responsabile comunicazione Alessandrini Simone

Rivista istituzionale del CNSAS Calovi Marianna

Responsabile newsletter e sito web
comunicazione

Ortu Claudia

Progetto Sicuri in montagna Guastalli Elio
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Incarichi

Comitato Editoriale Rivista istituzionale del
CNSAS

Guiducci Mauro (Direttore Responsabile)
Calovi Marianna (Direzione Rivista)

Catania Federico (Responsabile nazionale)
Alessandrini Simone (Vice Resp. nazionale)

Ortu Claudia
Minetti Valentina

Bolza Roberto
Bristot Fabio

Ardizzi Alfonso
Guiducci Mauro
Cattaneo Fabio
Bartola Roberto

Accordo Tecnico Truppe Alpine
Bolza Roberto
Giostra Pino

Commissione paritetica CNSAS - Guardia di
Finanza

Giostra Pino - Responsabile
Perilli Daniele
Gajer Giorgio
Franzese Luca

Misseroni Roberto - Direttore S.Na.Te

Accordo SMD - SAR
Paccoia Aldo

Nardone Francesco
Cipriano Alfonso

110



ICAR

Assemblea delegati Dellantonio Maurizio

Terrestre
Rizzotti Ennio

Comelli Gino vice

Aerea
Vidi Piergiorgio

Valgoi Francesco vice

Valanghe
Signò Giulio

Lutzenberger Maurizio vice

Medica
Milani Mario

Molineris Enrico
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Dipartimento Protezione Civile

Consulta Volontariato - effettivo/supplente Pesci Corrado
Guiducci Mauro

Comitato operativo nazionale - effettivo/supplente Pesci Corrado
Guiducci Mauro

Responsabile colonne mobili - effettivo-supplente Pesci Corrado
Guiducci Mauro

Comitato nazionale del volontariato di protezione civile
in attuazione art. 42 D.Lgs. 1/2018 - Codice della PC -

effettivo/supplente

Pesci Corrado
Guiducci Mauro

Modulo UCRM Favre  Adriano

Attivazione UCRS esterne Favre  Adriano

Modulo Disostruttori - effettivo/supplente Guiducci Mauro
Gabutti Alberto

Modulo speleologia - effettivo/supplente Guiducci Mauro
Gabutti Alberto

Commissione Ostacoli al volo - effettivo/supplente Bristot Fabio
Molinu Alessandro

Sottocommissione tecnica ostacoli al volo Molinu Alessandro

Sottocommissione legale ostacoli al volo Bristot Fabio

Droni - Comitato tecnico Molinu Alessandro
Favre Adriano

Progetto art. 41  monitoraggio

Guiducci Mauro
Franzese Luca
Pesci Corrado

Moriconi Matteo
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Glossario e acronimi



AOS Aspirante Operatore Soccorso

CAI Club Alpino Italiano

CNSAS Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico

CO Centrale Operativa

CORF Coordinatore di Ricerca Formatore

CoMed Commissione Medica Speleo

CoR Coordinatore Operazioni di Soccorso

DN Direzione nazionale

DOS Direttore Operazioni di Soccorso

ICAR International Commission for Alpine Rescue

INFor Istruttore Nazionale Forre

INSan Istruttore Nazionale Sanitario (Medico o Infermiere)

INTec Istruttore Nazionale Tecnico

INUC Istruttore Nazionale Unità Cinofile

IRTecS Istruttore Regionale Tecnico Speleo

IRSan Istruttore Regionale Sanitario (Medico o Infermiere)

INTecS Istruttore Nazionale Tecnico Speleo

IRFor Istruttore Regionale Forre

IRTec Istruttore Regionale Tecnico

INTecSSub Istruttore Nazionale Tecnico Speleo Sub

Glossario acronimi
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OSA Operatore Soccorso Alpino

OSB Operatore Soccorso Base

OF Operatore Forra

OSF Operatore Soccorso Forre

OSS Operatore Soccorso Speleologico

PF Piano Formativo

SnaDOS Scuola Nazionale Direttori delle Operazioni di Soccorso

SNaFor Scuola Nazionale Forre

SNaMed Scuola Nazionale Medici

SNaTSS Scuola Nazionale Tecnici di Soccorso Speleologico

SNaTe Scuola Nazionale Tecnici Soccorso Alpino

SP Servizio provinciale

SR Servizio regionale

TCO Tecnico  Centrale Operativa

TE Tecnico Elisoccorso

TSF Tecnico Soccorso Forra

TSub Tecnico Speleo Sub

TeR Tecnico Ricerca

TeSA Tecnico Soccorso Alpino

UC Unità Cinofila

UCRC Unità Cinofila Ricerca Macerie/Catastrofi

UCRM Unità Cinofila Ricerca Molecolare

UCRS Unità Cinofila Ricerca in Superficie

UCV Unità Cinofila Ricerca in Valanga
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Il presente Bilancio Sociale è stato approvato dall’Assemblea Nazionale in data
  04/05/2025 e pubblicato sul sito internet del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e

Speleologico (www.cnsas.it).
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